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combattimento 



Spapa 



PER LA SPAGNA 



PER NOI 


I 


GENERALI libila sedizione hanno 
sferrato la loro offensiva aui 
confini del Portogallo solidale 
L% a nord, ver.so il mare. 1 militi 
della legione straniera e i maroc¬ 
chini. trasportati dall’Africa mercè 
Fallito aereo e marittimo dei Fila¬ 
li a e della Germania, sono stali im¬ 
mediatamente lanciati al Fa*;*alto* 
I capi felloni ricordano i Imo ni 
frutti dati nel *34 dall'impiego di 
queste truppe mercenarie contro i 
minatori asturiam ; e nel nome 
della patria, di Dio, della civiltà, 
ai fidano le sorti della loro ri bei¬ 
none ai mercenari d’importazione, 
ai musali, ho ani, ai carlisti bigotti 
ed ai fascisti, che sfogano a gara 
la brutalità del loro Istinto e il 
sanguinario odio dì religione e di 
classe contro i prigionieri e le pei* 
poi azioni non combatterli. 

Discepoli della Chi e-a e del fa¬ 
scismo, i generali rivoltoci si ser¬ 
vono delia menzogna e de! terro¬ 
re : della menzogna, per rovesciare 
sugli altri la responsabilità della 
guerra civile e le proprie infamie ; 
del terrore, per indebolire lo slan¬ 
cio della resistenza popolare. 

Ma la menzogna non trova ere¬ 
dito che presso ì complici : nei 
giornali tedeschi ed italiani * or¬ 
gani di diffusione dei comunicati 
di Siviglia e delle dichiara zi otti dei 
generali - e in quella stampa stra¬ 
niera che, per ragioni di dottrina 
o di denaro, confonde il proprio 
interesse con quello dei sediziosi. 

Quanto al terrore, esso non fa 
che accendere ed esaltare l'eroismo 
delle triade popolari. Queste di¬ 
fendono le loro posizioni e conqui¬ 
stano le nemiche con indomabile 
accanimento, mostrando un epico 
disprezzo della morte. SI moltipli¬ 
ca no episodi ,di coraggio che la 
storia ricorderà. Nell'attacco con¬ 
tro Badajoz, cinquanta mi li li po¬ 
polari hanno tenuto in iscacco, per 
due giorni, le truppe ribelli. La 
lunga resistenza di San Sebastiano 
<■ di Irmi alla concentrata pressione 
avversaria è nuova test i mori in nza 
di una implacabile volontà di non 
cedere. Questa deriva dal fatto 
che ìc masse operaie e contadine 
Iiamio sempre più chiara la coscien¬ 
za dei valori essenziali che sono in 
gioco. Per lungo tempo condanna¬ 
te dal regime monarchico e gesui¬ 
tico al Fi gnor a nza e alla miseria, 
os>r avevano voluto il arsi, con la 
repubbl ira, uno strumento di c- 
m anci p a zio ne totale. Oggi si le¬ 
vano a difenderlo, per giovarsene 
ai finì delle rivendi razioni fui lite, 
contro le vecchie forze che, dopo 
aver cercato di corromperlo e pio 
garlo sul terreni) legale, sono ri* j 
corse alla violenza per spezzarlo. 

L’urto non può’ risolversi che in 
modo integrale e definitivo. Per¬ 
chè la sedizione sìa schiacciata, è 
necessario che vengano distrutte le 
causo politiche e sociali ohe ! han¬ 
no prodotta. Questo spiega il fe¬ 
roce sforzo dei ribelli e il sempre i 
piu vasto è disciplinato entusiasmo 
dei combattenti repubblicani. Que¬ 
sto -piega ia durezza e la durata 
della guerra ; le cui vicende, dopo 
più di un mese* confermano - mal¬ 
grado qualche successo ottenuto a 
carissimo prezzo dai ribelli - come 


Il piano della marcia .-u Madrid 
aia irreparabilmente fallito e come 
le forze popolati, sempre meglio 
organizzate, consolidino su vari 
punti del fronte le loro posizioni e 
continuino ad avanzare. Un co¬ 
municato del governo di Madrid, 
clic riarmine il bilancio dì un me¬ 
se, ricorda che gFiusorti sono stati 
battuti dal popolo armato e dalle 
forze repubblicane nei maggiori 
centri del paese. Un alcune zone, 
come Oviedo c Saragozza, i ribelli 
sono a ì odiati e mancano di viveri e 
munizioni ; ed esercitano il terrore 
sulle popolazioni ostili e sui sol¬ 
dati* 

Se i ribelli non potessero contare, 
sulla complicità attiva del fascismo 
e dclFlù derisine, la soluzione, per 
ersi catastrofica* della guerra civile 
sarebbe affrettata* E‘ su Roma e 
su Berlino che ricade la responsa¬ 
bilità della più lunga effusione di 
sangue* Mussolini, che dopo la 
vittoria in Abissini a accarezza l’or¬ 
goglioso disegno della supremazia 
mediterranea, ostenta, a Malaga e 
a Siviglia, i -uoi interventi provo¬ 
catori. E* nel tempo stesso, osa 
chiedere alla pusillanimità dei go¬ 
verni - e-empio la Svizzera - il di¬ 
vieto delle sottoscrizioni per la 
Spagna e la partenza di volontari, 
come l’Europa fosse giu tutta 
fa acutizzata. 

Se non ci fossero altre ragioni. 
Fatteggiamento dei due governi al¬ 
leati di Franco imporrebbe, esso 
solo, all’antifasciamo il dovere del¬ 
la più pronta, concreta, totale soli¬ 
darietà eoi repubblicani spaglino[F 
La partecipazione deUnnlifaeciemo 
italiano, consapevole della propria 
funzione, alla lotta ha il si¬ 
gnificato storico di una duplice 
testimonianza. Essa rivendica te 
tradizioni volontaristiche italiane 
per le cause della libertà e separa, 
nel giudizio delFopbuone pubbli¬ 
ca* la responsabilità della dittatura 
da quella del popolo. Essa riaf¬ 
ferma, di fronte alla coscienza de¬ 
gl’italiani, la funzione e le capacità 
ili lotta dell'emigrazione 
che, battendosi in Spagna 
per la causa stessa della ri¬ 
voluzione italiana, è usci¬ 
ta già dalle sterilì posizioni 
delTeailio. 



N. B. La partecipazione dell anti¬ 
fascismo militante alla lotta spa¬ 
glinola si è concretata nella for¬ 
mazione della colonna italiana, che 
ieri è partita da Barcellona per il 
fronte, 

Essa va a battersi per la Spagna 
e per noi. 

Deformazioni professionali 
pericolose 

Il generale Fanjitl, capo della 
rivolta militare di Madrid, fucilato 
per II suo tradimento il 17 agosto, 
ha dichiarato al processo : 

* Volevo si mettessero a capo 
dei ministeri della Guerra. Marina 
e Interni de; generali perchè, come 
generale, credo che solo un genera¬ 
le possa assumere la responsabilità 
del governo >. 


Lire 

en quatrtème ; 

m 
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LA PARTENZA DA BARCELLONA 

Barcell Olia, 19 \ffoslo* 

Vi telegrafammo la settimana scorsa eke alcune centinaia «li anti¬ 
fascisti italiani appartenenti alle varie tendenze si apprestavano a 
partire per il fronte insieme con le milizie operaie. 

La partenza della colonna ilal iana è avven uta 

Sfamo fieri di compiere |fl nostro dovere di rivoluzionari italiani. 

Mandiamo il nostro saluto pieno ài feJe ai compagni ai quali ripe¬ 
tiamo clie qui e è posto per tutti. 


Antifascisti ! Sottoscrivete ! ì Le giornate di Malaga 


Le somme raccolte con questa sottoscrizione sono 
gl state tutte utilizzate. Giustizia e Libertà ha fatto un 
primo versamento di 5 000 franchi ; ne fa ora un se¬ 
condo di 22.000. I compiti si moltiplicano ogni giorno. 
E non abbiamo fatto che iniziare l'adempimento di quel 
dovere di solidarietà che ci impone di volgere tutte le 
nostre forze in aiuto degli eroici combattenti spagnoli. 
1! fatto che il denaro raccolto sia stato immediatamente 
impiegato dimostra ancora una volta {'urgente, {'imme¬ 
diata, la perentoria necessità che tatti ci aiutino. 

AI nostro appello hanno risposto operai emigrati 
la cui sorte è sempre incerta e precaria. Essi hanno 
fatto sacrifici grandi per aiutare i fratelli spagnoli. 
Alla nostra sottoscrizione hanno contribuito, con slan¬ 
cio commovente, disoccupati che non hanno la sicurezza 
del pane quotidiano. 

Che questi esempi siano d'incitamento a tutti. 

Ognuno dìa in proporzione di quello che può'. E 
dia al più presto. 


in LISTA 

Riporto fr. il.015,80 

PARIGI - Casiraghi L— 

LUSSEMBURGO - Rac¬ 
colti da Sergmcom! 185^- 

ZURIGO - B. Colile 50,— 

RUSmL~MAU0AI6aN 
S. Ratei 10, — 

ST-TROPEZ - Endrizzi G. 25 — 
RETHEL - Jean Diot 5 — 

ANNEOY - A mezzo di 
Sant agostino, ponr les ca- 
marades espagnols 75,50 

LOOARNG - L, Mazzuc- 
cheliì 24,63 

SAUSSIGNAC - C. Bertoni 12,50 
ROYAN - P Grippa >1) 10,— 

NIZZA - C. Palmo IQr- 

BREST - Mario Gombi 50,— 
NIZZA - Ferrerl 2 — 

CONDOM - N. N. 20,— 

FRXBOURG - Un amico 16,50 
TUNISI - A. Atzori e amici 45, — 
PARIGI - Un ventimlglie- 
se, salutando ì compagni 
liguri di Barcellona 25,— 

BOULOGNE-S-SEINE 
R. A-, a mezzo di Bianchi 50, — 
BOUEOGNE-s-SEINE 
Recii eillis par MI le Monti 
par Tentremise d'un ami 
de SannoLs 214, — 

BOUIXX/NE -È -SEINE 
Bcrtal 5 - Mine Por velile 10 15,— 

PONT-ST-MAXENCE 
Raccolti a mezzo Bornie- 
ci : Somieri 5 - Pranza¬ 
rci! 5 - Piuzzo 5 - Setaceo 
10 - Verdet 3 - Hutze 3 - 
Beidot 3 - Dom 2 - Lsoré 
3 - Bezorì 2 - Dhont 2 - 
Gruny 2- - Tournat, 2 - 

il) L’offerta era accompagnata 
vìama ; 


Werquin 1 - Jacheite 5 - 
Van Rieds 1 - Bernardo 1 
Ledere 1 - Dubois l - Fé- 
vrier 1 - Vermeuler 1 - 
Kaczack 2 - Voros 5 - 
Cornpte 5 - Grollier 10 - 
Tallon 2,50 * Goret 2 - 
Farisei 1 - La court 1 - 
Ver pi aste 2 - Gobe malie 
fiis 2 - GobenvlIIe pére 2 
Taghon 2.50 - Francois 2 - 
Lecarpentier 1 - Tessier 
0,75 - Ribèro 2 * Lacroix 2 
Corde 2 - Destar! 1 - Cu- 
mer 1 - Bernard 2 - Nico¬ 
lai 5 - Dubai 1 - Ledere 
2 - Mme Leclère 1 
PARIGI - A mezzo Go¬ 
dard 

MERIS-les-BAINS - Alcu¬ 
ni amici 80,— 

PARIGI * Raccolti da A- 
dami fra amici tutti si¬ 
ti occupali 110 t — 

MONACO - Raccolti da 
D. Berrubo' ; D. Bernabò 8 
50 - Monacelli Luigi 25 - 
Stretti Oreste 15 - Berna¬ 
bò’ Olilo 10 100“ 

PARIGI - Deiris ola ; tt 
versamento 

LONDRA - Anonimo: Vive 
la République ©spagnole 36.— 
LÀ BASTILI E * Group© 
dltaliens 60. — 

MULHOUSE - Parmigia¬ 
ni 5 - Ravagnani 2 7,— 

MONTANGES - Joseph 
Bocoiti 25,— 

PARIGI - H. Atmann, 
suivant v. appei en faveur 
de l'Espagne 50,— 

' Continuazione in 3 .a pagina) 

dalla seguente lettera che trascri *- 


Compagni r 

se avessi potuto , mio desiderio sarebbe stato qitello dì aiutarvi a 
compiere un grande dovere. Ma da ben cinque mesi mi trovo ammalato 
? la necessità mi ha obbligato a non rispondere all abbonamento del 
giornale. Ma. al momento che fate appello per una grande opera, vi 
mando 10 franchi per aiutare i frateili spagnoli che lottano per la difesa 
della Democrazia . della Libertà e del Socialismo contro l ribelli fascisti. 
Saluta fraterni. - firm. P. Griffa, 


La testimonianza, forse, più in¬ 
teressante che abbiamo trovata su 
quello che avviene nel Sud della 
Spagna è una corrispondenza del 
* Manchester Guardian * del 12 a- 
gosto sulle giornate di Malaga. 

Il giorno del pronunciamento c era 
a Malaga una grande tensione, dato 
che le notizie del sollevamento del 
Marocco erano già giunte. Una 
compagnia di fanteria lascio' la sua 
caserma alle cinque del mattino e 
si avanzo 1 , con la banda in testa, 
verso il centro della città. Mentre 
i soldati marciavano, la popolazione 
comincio’ a chieder loro dove an¬ 
dassero. « A proclamare lo stato 
eh guerra »* I soldati pensavano che 
tale fosse un ordine del governo. Si 
telefono 1 al governatore, e questi ne¬ 
go' di aver dato qualsiasi ordine in 
questo senso. La dichiarazione del 
governatore fu presto di dominio 
comune. 

La compagnia aveva Intanto rag¬ 
giunto Fedlficiq della dogana, al 
porto, suo obbiettivo, 

Allora, un operaio si fermo' di 
fronte ai soldati, saluto' col pugno 
levato e grido 1 : « Viva la Repub¬ 
blica ! * L'ufficiale in comando 
estrasse la pistola e lo uccise. Que¬ 
sto fu come un segnale. Le guardie 
d'assalto e i doganieri cominciarono 
a sparare dalle finestre della do¬ 
gana contro i ribelli. Operai, ripa¬ 
randosi dietro gli alberi, e fascisti, 
dalle case, aprirono anch'essi il fuo¬ 
co, Le truppe ribelli tentarono {rim¬ 
padronirsi della dogana. Ma non 
riuscirono, e dopo molto sparare fu¬ 
rono respinti verso la calle Larios 
che è la strada principale della cit¬ 
tà. 

Nel frattempo il governatore a- 
veva sciolto i soldati dal loro giura¬ 
mento d'obbedienza, ed essi comin¬ 
ciarono ad uscire dalle caserme, di¬ 
rigendosi verso la città. Avevano 
avuta rinoculazione del vaccino sui¬ 
ti-tìL co due giorni prima ed erano 
poco disposti a combattere. Alcuni 
di essi si avvicinarono ai gruppi ri¬ 
belli. Ad uno ad uno questi sì di¬ 
spersero, Alla Lne, rimase solo u- 
na sentinella. A parte dei fascisti 
isolati, che continuarono a sparare 
dai tetti per due giorni ancora, la 
battaglia era finita. In tutto, le 
perdete ammontarono a venti morti 
benché la sparatoria fosse stata in¬ 
tensissima per tutto il tempo, 

A poco a poco, i lavoratori comin¬ 
ciarono a scendere dai loro quartie¬ 
ri nel centro della città. Erano ar¬ 
mati di revolver : al canto dell* In¬ 
ternazionale marciarono verso la 
calle Larios, Scelsero le case abitate 
da fasciti notorii, o quelle da cui 
erano partiti dei colpi, e si diedero 
ad incendiarle. Metà delie case di 
questa strada borghese furono arse, 
e cosi’ pure una ventina dì altre 
abitazioni in altri quartieri 

« Ho visto io bruciare il negozio 
di un grosso droghiere - dice il cor¬ 
rispondente del * Manchester Guar¬ 
dian » -, Gli operai che operavano 
e quelli che assistevano numerosi 
non s’impadronirono della più pic¬ 
cola parte dì merce. Domandai ad 
uno di loro perchè non portassero 


al Comitato centrale le merci. € Gli 
operai spagnoli - m* rispose - non 
rubano. Essi hanno molto vivo il 
senso deH'onore s. Certo le perdite 
materiali sono deplorevoli - com¬ 
menta Il giornalista - ; ma non bi¬ 
sogna dimenticare la provocazione. 

Intanto erano venuti ordini da 
Madrid, perchè sì costituisse una mi¬ 
lizia operaia. 

Durante tre giorni dopo il solle¬ 
vamento, Malaga ebbe un aspetto 
rivoluzionario : le bandiere rosse 
sventolavano alle finestre ; le auto¬ 
mobili e i camions circolavano cari¬ 
chi di armati. Qualche vittima è 
dovuta al fatto che pochi sanno ma¬ 
neggiare le armi. Sei o sette uomi¬ 
ni odiati dai lavoratori perché fa¬ 
scisti oppure collettori di tasse, fu¬ 
rono uccisi. Il generale in capo dei 
sollevamento e il suo aiutante furo¬ 
no attaccati mentre venivano tra¬ 
sportati da una prigione all'altra : 
il primo fu gravemente ferito e il 
secondo ucciso. Ehie preti furono 
uccisi mentre fuggivano travestiti, 
avendo essi ricorso alle loro rivol¬ 
tene. Questi sono, dettagliatamen¬ 
te, tutti gli atti di repressione av¬ 
venuti durante le giornate dì Ma¬ 
laga ; tutti gli altri sono inventati 
da giornalisti colpiti dagl incendii e 
dall'aspetto rivoluzionarlo della c.ttà. 

Nella provincia intorno alla città, 
la lotta è diarissima, entrambi i bel¬ 
ligeranti evitano il campo aperto e 
preferiscono la battaglia nelle viuz¬ 
ze delle città e dei villaggi. Questi 
ultimi devono essere conquistati ad 
uno ad uno da chi avanza La città 
si sente come isolata. L’importanza 
di quello ch'è avvenuto è come sim¬ 
boleggiata dal fatto che sono usciti 
dei giornali con la data : Anno I* 
giorno 1. 

I L’insufficienza sìa tecnica sia nu¬ 
merica prolunga la lotta. Ogni ca¬ 
stello, se non si adoperasse qualche 
volta la dinamite, resterebbe altret¬ 
tanto imprendibile quanto lo era nei 
Medio Evo quando fu costruito. La 
preparazione militare difetta da una 
parte e dall'altra. 


Provocazioni fascisti; 

L’incrocLatore italiano * Eugenio 
di Savoia » ha gettato l’ancora da¬ 
vanti a Malaga giovedì’ 13 agosto. 

Cento uomini armati di mitraglia¬ 
trici e di fucili sono sbarcati e si 
sono diretti verso 11 consolato ita¬ 
liano della città. Hanno scortato al 
ritorno il console e il figlio del ge¬ 
nerale ribelle Queìpo de Llano, tra¬ 
vestito da marinaio. Già anterior¬ 
mente, con la complicità del console, 
altri membri della famiglia dei ge¬ 
nerale erano riusciti a fuggire da 
Malaga. 


Una nave da guerra italiana h 
i risalito il Guadalquivir ed ha get 
: tato l’ancora davanti a Siviglia. Gl 
ufficiali sono andati in corpo a fa 
visita a. capi ribelli e alla Giunt. 
insurrezionale della città. Sono sfi 
lati nelle vie della città, applaudii 
■ dagli ufficiali traditori spagnoli. 
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21 Agosto 1936 


Documentazione jj ; H >fgOD li 


dell’attività hitleriana 
in Spagna 

Il * Manche.’. ter Guardian del 18 
agosto riferisce clic * 1 durante la guer¬ 
ra civile, sono stati sequestrati dal 
governo un gran numero eli docu¬ 
menti .segreti tedeschi* Sono nettare, 
istruzioni segrete eco. emananti .sia 
dalle varie organizzazioni nazì nella 
penìsola sia dalla centrale di Ber¬ 
lino. Dimostrano che le autorità 
tedesche e U ministero degli Affari 
esteri erano al corrente di queste at¬ 
tività cospiratorie e spionistiche* 

Es.sc sono di un grande interesse 
dato che tutte !e formazioni nazì 
sono organizzate sullo stesso modello 
hi tutti i paes*. 

Il corrispondente ha più di 4000 
dispacci a sua disposizione, 

Dei gruppi nazì erano stati fon¬ 
dati in Spagna e Portogallo prima 
che Hitler prendesse il potere. Le 
loro intenzioni erano di raggruppare 
ì tedeschi viventi all'estero e di 
creare nel mondo un'atmosfera fa¬ 
vorevole al futuro governo. Il 6 gen¬ 
nai 1932 remissarie portoghese scrì¬ 
veva : 

« Ho dato molta importanza alla 
stampa. L'organo ufficiale del go¬ 
verno portoghese è nelle nostre ma¬ 
ni interamente* Ho fatto capire agli 
uomini di governo e al presidente 
che qualsiasi articolo pubblica io con¬ 
tro la Germania sarebbe stato ac¬ 
curatamente notato e catalogato e 
che non .sarebbe stato dimenticato.,, 
La massa della disgustosa borghesia 
di Lisbona e dì Madrid sarà certo 
molto favorevole ad Hitler appena il 
nuovo ambasciatore potrà essere sul 
posto. * 

La lettera termina indicando la 
Importanza grande della radio, per¬ 
chè * essa interpreterà la stampa 
che o non possiamo comperare o 
non abbiamo abbastanza soldi per 
pagare* 

Il centro nazì della Spagna fu 
prima a Madrid, ma poi fu trasfe¬ 
rito a Barcellona <calle Ariban 124V, 
Il capo dell organlzzazìone è H... P che 
sì serve del suo passaporto diplo¬ 
matico per la sua opera. I due suoi 
appoggi principali erano ì’a rubasela- 
ta tedesca e il « Fronte del lavoro », 
che aveva una succursale in Spagna. 
Uno dei suoi compiti primi era di 
ottenete* le estradizioni in Germania 
di Lutti coloro che non erano nazì, 
In ogni porto c’era un sorvegliante 
speciale per le navi che venivano 
dalla Germania, 

Ogni agente aveva delle istruzioni 
speciali sul come frodare la dogana 
spagnola. Ecco un estratto di let¬ 
tera. 

Il corrispondente dì Malaga scri¬ 
ve il G settembre 1934 : Sono riu¬ 
scito a fare arrestare il tedesco B. 
Cercheremo d mandarlo In Germa¬ 
nia il 10 di questo mese sulla nave 
* Spezia ». Hell Hitler ! » 1 * * 

Nel numero del 19 il Manchester 
Guardian esamina un documento 
proveniente dal l'organizzazione cen¬ 
trale hitleriana in Spagna. Eccone 
alcun, passi : liti colpo d'occhio 

sulla carta mostra /importanza 
strategica della Spagna in una guer- 
ra franco-tedesca. L’approvvigiona¬ 
mento della Francia in materie pri¬ 
me, bestiame, generi alimentari, ma¬ 
no d'opera estera che permette di 
avere tanti più soldati sul fronte, e 
sopratutto trasporto di truppe ne¬ 
re -, tutto questo dipende dalla Spa¬ 
gna. 


A Almandraicjo, presso Menda 
cinquanta militi popolari, sparando 
dalla torre della chiesa, tengono in 
rispetto da due giorni i legionari e 
i marocchini, impedendo l'avanzata 
dell'esercito di Franco. Il coman¬ 
dante dei sediziosi chiede dei vo¬ 
lontari che portino sitila soglia del¬ 
la chiesa sacelli d* tela cosparsa di 
zolfo e poi latte di benzina per dar 
loro fuoco. Sono tra i volontari : 
un francese d’Algeria, un tedesco, 
un tarasconese, dei mar occhiti. Il 
gruppo dei volontari compie la sua 
missione ; ma lascia sul terreno 
cinque morL. Il fumo s'alza soffo¬ 
cali te verso la torre, ravvolge In 
dense spirali. Tuttavìa, i militi con¬ 
tinuano a .sparare. Passano tre ore* 
Dalla chiesa nessuno esce. Il co¬ 
mandante ordina ai suol di avan¬ 
zare, 4! Un soldato nero - scrive 
Bertrand de Jouvenel, le cui simpa¬ 
tie vanno, conrè noto, ai ribelli - 
porta sulla testa una corona dì alte 
piume, come quelle del pellirosse : 
e sovr esse leva gravemente un om¬ 
brello nero. E’ lo stregone che mar¬ 
cia in testa ai regolari dì Ceuta, ve¬ 
ro pirata barbaresco* ... Siamo en¬ 
trati nella chiesa, Non descrivere¬ 
mo lo spettacolo che vi trovammo. 
Si era evidentemente pensato a or¬ 
ganizzare una seconda bnea di re¬ 
sistenza : dei camions erano disposti 
in quadrato al centro della chiesa, 
nel coro ; ma quando gli uomini vi¬ 
dero salire i vapori di zolfo, stiman¬ 
dosi perduti, non vollero cader vivi 
nelle mani de! nemico, Suicidio col¬ 
lettivo ». 


FRA 


Dopo la presa di Badajoz 380 
ribelli ch’erario prigionieri politici 
furono llberat*. sani e salvi. I mì¬ 
liti e i sospètti arrestati dai rivol¬ 
tasi sono sfati .subito passati per 1? 
armi. Circa 1,200 sono stati già fu¬ 
cilati Abb.amo visto 11 marciapiedi 
della comandando. militare ricoper¬ 
to dei sangue dei suppliziati, nel 
quale galleggiano ancora i toro ber¬ 
rétti 0 degli oggetti personali. Gli 
arresti e le esecuzioni in massa, in 
piazza dei Tori, continuano (Da 
un telegramma hi data 15 agosto, 
ore 22.30, del corrispondente del 
t Temps ».) 


Le milizie operaie 
danno la terra ai contadini 

* Nella regione aragonese, che e con¬ 
trollata dalie milizie catalane, è finito 
lo sfruttamento e la rapina. E' nato 
un nuovo ordine rivoluzionario. A Bu- 
jaraloz 3 contadini lavorano collettiva - 
mente. Si ripartiscono In modo equo ì 
prodotti della loro quotidiana fatica 
Lentusiasmo tra i rurali è grandioso* 
Funziona un comitato che controlla 1 
rapporti tra le milizie e le popolazioni, 
che è composto di rap rasentanti di tut¬ 
te e due le arti. I viveri sono distribuiti 
alla popolazione in rapporto al numero 
dei componenti delle famiglie più il nu¬ 
mero dei militi che ciascuno deve ospi¬ 
tare. Questa disciplina si estende an¬ 
che a tutti i prodotti ed artìcoli che 
non sono ccm mesti bili, I compagni 
combattenti abitano in case di figli del 
pepo o, e perciò 1 la convivenza è per¬ 
fetta, * 

Man mano che le colonne proletarie 
avanzano proclamano ad ogni villaggio 
clic la terra è dei contadini. Si orga¬ 
nizza allora il lavoro collettivo. 

Queste notizie sono prese dalla « So- 
Udarìdad Obrcra ». 


Audace colpo di mano' 
contro l'aerodromo di Burgos 

L T A, B. C* dell' 11 agosto ha da 
Bajona : 

Comunicano da Burgos un fatto 
straordinariamente audace : 

Ne ÌV aero dromo di Gamonal ave¬ 
vano atterrato alcuni trimotori Ca¬ 
proni ribelli seriamente avariati per 
il mitragliamento antl-aereo dei re- 
pubblicani in un combattimento 
nella # sferra *. Intorno all'aero¬ 
dromo, luogo di passaggio dei bur¬ 
ri alesi* v’era molta gente che con¬ 
templava gli apparecchi. Improvvi¬ 
samente s* presento' una vettura nel 
cui interno si vedevano tre persone 
di aspetto ecclesiastico e alle quali 
.1 pubblico li’ riunito fece largo ri¬ 
spettosamente. 

L'automobile si approssimo' al 
punto dove il colonnello Montanels 
e vari capi e ufficiali esaminavano 
le avarìe del trimotore. I tre che 
occupavano il veicolo saltarono a 
terra e cominciarono a lanciare 
bombe a mano contro il gruppo e 
contro gli aeroplani. 

Dovérsi capi e ufficiali furono uc¬ 
cisi e altri gravemente feriti. Una 
bomba Incendio' un Caproni e il 
fuoco si propago' a un hangar dove 
erano depositati altri venti appa¬ 
recchi che andarono in fiamme. La 
gente fugg/ in tutte le direzioni e 
l'automobile, profittando della con¬ 
fusione, si diresse precipitosamente 
verso Burgos* Quando la truppa di 
guardia all’aerodromo si decise a 
dare la caccia all'au tomo bile, trovo' 
questa abbandonata sulla via. Nes¬ 
sun indizio sugli aggressori , 

1 / / > a / / / a / /n/ ^ #■# / 


Come e da chi 

venne tradito Nazario Sauro ? 


DUE MONDI 
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lo 


Gli aviatori italiani e tedeschi 
a Siviglia 

Sir Pere!vai Philips, inviato spe¬ 
ciale del conservatore Daily Tele- 
graph * a Gibilterra, ha telegrafato 
il 13 agosto al suo giornale che at¬ 
tualmente 60 aviatori tedeschi e 12 
aviatori italiani sono attualmente a 
Siviglia a servizio dei ribelli. Essi 
vestono abiti civili e sì son tolte le 
insegne naziste e fasciste. 

Il * Daily Herald » del 14 agosto 
ha dal suo corrispondente a Siviglia 
che gli aviatori italiani e tedeschi 
sono acclamati dai ribelli al grido di 
* viva rifalla, v.va la Germania ! ** 
A bordo dei loro apparecchi - Jun¬ 
ker, Henkel, Caproni e Savoia degli 
ultimi tipi - essi manovrano ogni 
mattino al di sopra di Siviglia* 

L‘agenz*a Radio <14 agosto < in¬ 
forma : 16 aviatóri sono arrivati a 
Gibilterra venendo da Siviglia, dopo 
aver consegnato degli aeroplani ita¬ 
liani ai ribelli Essi si sono imbar¬ 
cati sul piroscafo « Rex s a desti¬ 
nazione dein falla. Ventuno appa¬ 
recchi, di cui sei trimotori Caproni 
e quattro a croce uncinata sono at¬ 
tualmente ,s le! terreno di aviazione a 
Totuan 

m 

« Un ufficiale inglese provenien¬ 
te dal sud dice che aeroplani e pi¬ 
loti tedeschi e italiani continuano 
ad arrivare a Lisbona Essi pren¬ 
dono giornalmente parte a bombar¬ 
damenti. Gli uomini regolar zzano 
la loro posizione iscrivendosi alla 
legione straniera k 

Manchester Guardian - 19 agosto 


I ribelli domandano volontari 


Appello al Portogalli? 

Il Mane hot t Guardian del 17 

agosto ha da Lisbona : 

« lì colonnello Giovann* Yague, il 
comandante ribelle di Badajoz, ha 
chiesto alla stampa portoghese di 
inserire un appello perche del vo¬ 
lontari si arruolino coi ribelli, 

- Dopo le sue gravi perdite - dice 
.e colonnello - la legione ha bisogno 
di combattenti csperiment&ti e va¬ 
lorosi per poter continuare la cam¬ 
pagna 

L’uniont'delle forze proletarie 

LAI agosto è stato costituito a Bar¬ 
cellona un Comitato di collegamente 
compostn dì due rapp■■esentautl dèlia 
C. N. T.. due del ITI* G T uno della 
F. A I. 5 * uno dei p s. U 


sanguina 

Com'era da prevedersi, la Germa¬ 
nia di H*tler e ITI alia di Mussolini 
rinviano d; giorno in giorno e di 
settimana in settimana la loro di¬ 
chiarazione di neutralità nelle cose 
dì Spagna, Dicemmo già che, an¬ 
che se !'avessero concessa, con le 
solite riserve, non Vivrebbero, cer¬ 
to* mantenuta nel fatti* 

La Francia si affanna ed insiste 
perché Berlino e Roma si impegni¬ 
no, almeno, a non fornire armi, 
aeroplani* macchine da guerra : 
l’Inghilterra Tappogg*a con tanto 
maggior fervore in quanto questa 
politica è la sua : evitare ad ogni 
costo - anche a rischio di futuri 
mortali pericoli - le attuali possi¬ 
bilità di conflagrazione europea. 
Evidentemente la sua imprepara¬ 
zione militare - oltre che la istin¬ 
tiva repulsione per la guerra - 
guidano tutta l'azione diplomatica 
della Gran Bretagna. 

Purtroppo, gli sforzi francesi e 
mglesi, non portano gli effetti spe¬ 
rati ; Hitler e Mussolini vogliono 
continuare ad aiutare i ribelli, non 
solo, ma vogliono anche assicurar¬ 
si il merito dì avere impedito ad 
altri di ostacolare la loro causa. 
Essi aspettano grossi colpi da parte 
di Franco e di Mola* e non intendo¬ 
no abbandonarli fino a quando 
non abbiano indizi certi che sono 
battuti. Per ora possono nutrire 
speranze e correggere il corso na¬ 
turale degli eventi con la loro sem¬ 
pre più attiva ingerenza. 

Chi si fa illusioni in questo cam¬ 
po è degno dì compassione, dopo 
tante dolorose, dilaniatiti esperien¬ 
ze ; i fascismi non abbandonano 
le cause che possono giovare al 
loro interessi per amore della con¬ 
cordia e dello sta tu quo » inter¬ 
nazionale. Sono le democrazie che 
fin iniziano a salvaguardare anche 
i loro beni più preziosi e gelosi, per 
compiacere le dittature che le as¬ 
sillano e le minacciano. 

La Francia sa che un regime fa¬ 
scista in Espugna mette a repenta¬ 
glio la sua situazione mediterranea, 
nord-africana e metropolitana : 
cìo f nonostante predica la neutra¬ 
lità e aspetta co operazione e salute 
dai suoi avversari. 

L Inghilterra. - dopo gii *scacchl 
inflittile da Mussolini nel Mediter¬ 
raneo Orientale e nel Mar Rosso, - 
è certo sensibile alla minaccia che 
un Intesa fascista germano-italo-i- 
ber*ca rappresenterebbe per il suo 
dominio di Gibilterra e per la sua 
v a delle Indie, anche se - come 
pur sì vocifera - i tedeschi non si 
Impiantassero a Cerna e gli italiani 
alle Baleari «Fort Mahon». 

Le nazioni occidentali, di gradino 
in gradino, attenendosi ad una 0 - 
onesta ma pavida prudenza* perdono 
tutte le occasioni per resistere al 
fascismo straripante e per impedir¬ 
ai d. prepararsi piattaforme per 
azioni ancor più vaste ai loro dan¬ 
ni nei futuro. Con le rinunzie di 
ogg* sperano - ancora, dopo tanta 
mevre di delusioni e di insuccessi - 
di assicurarsi un migliore domani, 
li 1 ualiamo rovinoso che fu messo 
m opera per facilitare a Mussolini 
la conquista eie 11‘Abolii la. è sem¬ 
pre in funzione e rischia di far 
spazzare - litaniando - democrazia 
e libertà dalle band- fasciste an¬ 
che m [Cspagna. 

S* crede che il governo francese 
- si imolato dal suoi e preoccupato 
detraiteggiamento equivoco c sai- 
don ic(j di Roma e dì B rimo - stia 
per mutar rotta e prendere decisio¬ 
ni di un certo peso per la protezio¬ 
ne- dei suol vrtali interessi* Cosi' 
fosse ! Ma, purtroppo per quanto 
sappiamo e abbiamo visto da anni, 


dante. Perchè e come dovrebbero 
e saprebbero Imporsi ora atteggia¬ 
menti vigorosi e posizioni nette ? 

Il nobile popolo spagnolo ha nella 
virtù sua, nel suo generoso corag¬ 
gio le armi migliori pei 1 difendere 
le libertà che ha si’ faticosamente 
conquistate : e le adopera. Le de¬ 
mocrazie « pacifista ad ogni co¬ 
sto * dovrebbero trarne esemplo, 
ed accorgersi* finalmente ehe ser¬ 
moneggiare, battersi 11 petto, e 
raccomandarsi agli avversari, non 
basta a salvare Hndlpendenza dei 
popoli c la dignità umana* 

♦ ♦ 

L enigma pofaeeo 

Non si hanno ancora indizi ma- 
nìfesti degli effetti che doveva pro¬ 
durre la visita del gen. Gamelin a 
Varsavia* Il capo rii S, M. francese 
ha avuto un lungo colloquio * a 
quattr'occhi > col generalissimo po¬ 
lacco E r d. furile valutare la por¬ 
tata effettiva dima tale conven¬ 
zione. Il maresciallo Rydz-Smigly 
ha certo una grande autorità, specie 
nel campo strettamente militare. 
In quello politico nosn si vede an¬ 
cora come il col, Bock - che non 
mando' nessun rapprese utente del 
Ministero degli Esteri ad ossequiare 
il gen. Gamebn alla stazione e fece 
stampare dai suoi giornali che rin¬ 
contro aveva carattere puramente 
tecnico - possa abbandonare la sua 
intesa col Reicb e il suo orrore per 


ru. R. s. S, in favore della Francia 
e della Cecoslovacchia. 

Una formula intermedia sarebbe 
stata trovata per addolcire e rassi¬ 
curare ì polacchi troppo timorosi 
di vedere gli eserciti sovietici sul 
loro territorio. In caso di guerra 
franco-russa contro la Germania : 
le truppe di Stalin non entrerebbe¬ 
ro in Polonia ; TU, R. 3, S. soster¬ 
rebbe Vigorosamente l'azione polac¬ 
ca fornendo armi aeroplani, mac¬ 
chine. materie prime ; la Francia 

1 crediti per sollevare l’esercito 
polacco ad uno stato dì perfetta 
efficienza. 

Se un tale compromesso fosse 
accettato e mantenuto In piena 
buona fede, un grande rivolgimen¬ 
to potrebbe, tra breve, avvenire 
nella situazione europea. La ricon¬ 
ciliazione tra Polonia e Cecoslovac¬ 
chia , e radesione, leale e fattiva, 
di Varsavia ad una coalizione de¬ 
stinata ad Impedire ogni avventu¬ 
rosa mossa germanica, potrebbe 
Indurre Berlino a riflettere sulla 
necessità di una generale intesa 
continentale, almeno per un certo 
numero d: anni. Nello stato attua¬ 
le di caos europeo e di panico quo- 
tid.ano. sarebbe già un molto note¬ 
vole effetto benefico* 

Ma chi osa sperare che la torbida 
e duplice politica di Varsavia sì 
presti ad una manovra che possa 
tenere in iscacco i fascismi, pecca, 
certo, d'inguaribile ottimismo, 

¥ ^ * 


Salari e prezzi in Italia 


nelle più varie occasioni dobbiamo 
rinunciare a pascerci di lìlùàicmL 
Le de m ocra zie aceid en t , 1 1 i ha nno 
sempre rifiutato di assumere co¬ 
raggiose responsabilità che avreb¬ 
bero salvata l'Europa e impedito 
a* fasciami di prendere un soprav¬ 
vento ormai da orin: iato miruie- 


Le trattative per la revisione d-sl con¬ 
tratto dei metallurgici, cominciate il 14 
luglio, sono terminate il 1 * agosto, I 
ri orna li sono stati mobilitati per met¬ 
tere in £ran Ilice le modificazioni ap¬ 
portale al vecchio contratto : mediti- 
razioni die assicurerebbero un aumento 
del io per cento sulle paghe* 

Dal principio di agosto fino ad ora 
è continuata in tutti i giornali fascisti 
una grande campagna per dimostrare: 

che l'aumento de] salari è reale ed 
assoluto : che g:i operai Italiani han¬ 

no ottenuto quello clic i francesi con 
lotte e scioperi non sono riuscì Li ad a- 
vere ; 3' che II sentimento dominante 
di ogni lavoratore italiano oggi deve 
essere quello delta gratitudine al duce. 

Vediamo questi tre temi di propa¬ 
ganda con spirito crìtico e da virino* 
Su: primo punto il dotti Venturi in 
una riunione dei 7 agosto dei metallur¬ 
gici della 1 Villar Porosa » ha detto : 
■■ Gli aumenti saranno intangibili, poi¬ 
ché inflessibile sarà L'azione de] partilo 
P L ” evitare che ì benefizi economici 
conseguiti dai lavoratori vengano fru¬ 
strati da un rialzo de] casto della vi¬ 
te j. Promesse come questa sono state 
latte ad ami riunione e moltiplicate in 
ogni articolo di giornale* Ma non ser¬ 
vono che a coprire lì vero problema, e 
ritrè m quale misura l'attuale aumento 
di sa a rio eia già un adeguamento al 
f- te della vita, che è aumentato nel- 
I ultimo anno. Il problema non è nei 
fui uro si sa quanto valgono Le pro¬ 
messe fasci uè*, ma ne 1 passato, per 
cosi dire. Certo non è problema .arile 
da risolvere data la mancanza di dati 
ri a r:*ttcì degni di fede ; si può' affer¬ 
mare m ogni modo* senza esitazione, 
"tale dire fasciste, che l'attuale au¬ 
mento di salario non è in gran parte 
die un ri tu 3j ili mento di equilibrio tra il 
10 . to della Vita e il guadagno. I fasci¬ 
si.! >te ìsi, sia pure ne! loro parlare mi- 
tjìogicQ. ammettono qu sto fan >. Quan¬ 
do direno ut ripetono che a questo 
P polo forte, per questo popolo nbne* 
tenie (sic ! ) e altamente volitivo, che 
h 1 vanto creato il suo Impero, era 
necessario e naturale che fosse corri- 
sposta iiri'adeguala ricompensa ■ <"■ La¬ 
verò Fascista » delFB agosto) ; quando 
partano di *sacrLici fatti durante !a 
guerra oofc. . non fanno che alludere 
allo stato di miseria a cui erano ridotti 
1 lavoratori italiani le cui paglie, già 
minime, erano state ancora ridotte dal 
’i\ rvre ai ornate-rò ani prezzi di tutte 
:+- merci, itetitia> - aumento - era 
dunque una nere ri te assoluta, rii fron¬ 
te .ri ?>rgrio:-a;n*-iito p”o«retrivo dalie 
condizioni dei lavorai ori 
1 : 00 n \ rfinto t ra la situazione f ra ! 1 - 
' r * quella Italiana, tema tratteti;» a 
arirlà dai gio■■.tuiU fascisti, è impor- 
(unte p. rchè implica il problema delle 
pressione delie masse sui dirigenti sin- 
daeali 

.brando ria ut or' di un articolo del 


« Lavoro Fascista » del 2 agosto, le 
masse hanno esercitato una pressione 
non indifferente sui dirigenti sindacali 
che. per la prima volta nella storia del 
sindacalismo fascista, hanno chiesto un 
aumento di paga. Sarebbe interessante 
sapere quale è stata Tentila di questa 
pressione e in quali forme esercitata. 
E da credere che questo vantato au¬ 
mento sia una .orma piuttosto ingenua 
di prevenzione contro i T . malcontento che 
sa sarebbe accentualo nelle masse ope¬ 
raie farciste confrontando 1 risultati 
della lotta di classe nei paesi democra¬ 
tici con quelli dell'inazione nei paesi 
dittatoriali : confronto che. d’altra par¬ 
te, non mancherà d'essere fallo egual¬ 
mente. 

Che l'esempio francese preoccupi 1 
dirigenti sindacali è provato dal fatto 
rii in questo settore più che in ogni 
ai.ro le loro menzogne sono spudorate. 

Alla * Villar Perosa * il gerarca 4' ri¬ 
chiama l’attenzione del lavoratori prc- 
—ulti sul fatto che gli operai francesi 
per ottenere gli aumenti hanno perso 
non poche giornate dì lavora per gli 
scioperi el.ettuati. mentre i lavoratori 
italiani, mercè la bontà degli istituii 
creati dal Regime, hanno avuto* senza 
perdere nemmeno un'ora di lavoro, quel- 
:o ch’era giusto venisse loro concesso ■ 

Finge cosi’ d'ignorare che una delle 
rivendica rioni comuni a tutti i <s ca- 
hiers presentati al e direzioni è sem- 
lu’e stata che t giorni di sciopero fossero 
pagri ti dai padroni. 

Anche in tema dì aumento di prezzi 
m Frauda le esagerazioni sono grosso» 
lane Tinto sarebbe aumentalo dal 
venti al trenta per cento, 

Dri resto U fascismo sa di ri prò- 
Eterna non è puramente in a riale e 
dio quàlche giornata di lavoro perduta 
0 un aumento minore di quello che si 
sperava non cancellano il fatto fonda- 
nientaic- : Un movimento operaio in 
marcia. rii imassit In jj: di. :<* paranze 
c- l futuro più grandi che le rea lizza rio¬ 
ni del passato, in Francia ; la ■ disct- 
ìj :ua . la nessuna autonomia* Lassar * 
v.mento politico, in Itnlìa. Eppure i 
fascia ì hanno la faccia tosta di con¬ 
frontare apèrtamente i due stati di 
fatto ■ di rioglare altamente sè stessi 
d a vanii agli opera i, E quest 0 pe r mez- 
zu d. (jik :i appello alla k tranquillità 
<■ ai]’- ordine >■. chs purtroppo 1 roppa 
h.i ancora neri nostro paese, anche 
tra la classe operaia, 

L ar; se Cista ri ri v Lavoro Fascista » 
'-te' : ! ,u ; ^ noia cho m ntre nei paesi 
delìziaU ri rila cosi 1 detta d-emocrazia la 
regr) 1 an 11 ?nta z lo ì 11 ■ dei japp<irti rii lavoro 
dcL* grandi categorie operale tiene in 
a gite zi 011 e non sol ! anh. 1 g vuy emessat i 
.nn L'j stessi governi, In Italia listiti]- 
'n de] contratto collettivo mantiene le 
dlsCLLs-U ni in un'atmosfera di alla re¬ 
poi Lsa hi litri *. 


Gin*vm 13. 

Nel Corriere deLa Sera dei id 
corrente, giorno in cui ricorreva il xx. 
anniversario di Nazario Sauro, l mar¬ 
tire marinaro, trovo un lungo e inte¬ 
ressante articolo deh ammiraglio Carlo 
Pignatti Morano, rievocarne l'Eroe, del- 
l 1 Adriatico e mirante a stabilire definì- 
tivaniri'iue in quali circostanze Nazario 
Sauro venne preso dalla marina au¬ 
striaca. ven 11 $ riconosciuto c giustizia¬ 
to, E sicome in detto articolo ii Pi¬ 
gna iti Morano rievoca ì miei rapporti 
con il glorioso Martire e si richiama 
a vecchi miei dubbi circa 1 : modo con 
cui l'identità di Sauro venne chiarita, 
ritengo opportuno esporre fatti e cir¬ 
costanze non ancora ben note. 

Carlo Pignat tì Morano non è saltan¬ 
do uno dea più distinti ufficiali ^upe- 
; lor: della marina Italiana, ma è pure 
uno studioso e uno storico di alto 
valore e uno sor irto re forbito c colo¬ 
rito. Conobbe egli da vivo l’eroe ca po¬ 
di-strìa nc e ne esalto’ poi la figura nel¬ 
la più per. et la e completa pubblica* 
rione sul martire : 4 La vita di Nazario 
Sauro c il martirio delIEroe 'Dai do¬ 
cumenti ufficiali de] processo) >, unica 
pubblicazione ufficiale e documentata 
d rila magnifica figura deir Impiccato di 
Pcria. 

Neh a ricorrenza del 10, anniversario 
del martirio, il 10 agosto 1916, il Pi- 
guaiti Morano, in un magistrale arti¬ 
colo apparso sul « Popolo d i alia 
prendeva le mosse da ima mia iti 1 ora 
recente pubblicazione su Sàuro per 
chiarire Le circostanze* per molti non 
troppo chiare, attraverso alle quali 
Sauro venne riconosciuto e mandato 
al patibolo. Nel nuovo articolo ap¬ 
parso nel magno organo mi ancse, i’il- 
1 lustre ammiraglio riprende le mosse 
da quegli .-lessi dubbi e scrive i 

T. mpo fa Silvio Stringati, l'amico, 
il confidente di Sauro* il depositarlo 
delle *sue ultiin-. volontà, scriveva : 
« Non sono ancora beh Chiarite le 
strane oscure indagini attraverso le 
quali ri Austria riconobbe falsa la qua¬ 
lifica di capitano mercantile Nicolo' 
Sambo* subito deciti) ita da Nazario 
Sauro f . 

Oggi è Giuseppe Stefani che su Un 

Niioui Antologia ? <10 luglio u. sa af¬ 
faccia nuove supposizioni e dubbi sulla 
cattura presso lo scoglio della Ciriola 
e sul ri con asci mento ccc, ccc, =?■. 

E attraverso la ^esumazióne e illu¬ 
strazione di alcune pagine de! suo vo¬ 
lume. l'ammiraglio ' Figlia tti Morano 
sostiene che * ,..non può sussistere 
alcun dubbio sul modo come avvenne 
ridentificazione di Sauro, .-urie Re¬ 
sone che volente riamente, ed in modo 
precipuo, contribuirono al rieonasci¬ 
meli Le del prigioniero sospetto. Queste 
persone sono 11 cómandante von Prica, 
i fratelli Debelligli 1] pilota Antonio 
Pozzetto ed ii cognato dì Sauro, Steff è >. 

Io ritengo clic esageri n tia ua si¬ 
curezza , slaccia lui ente per quanto ri¬ 
guarda rammìragìo Frlpa e ritengo 
doveroso interloquire per chiarire al¬ 
cune circostanze* certo sfuggite al di¬ 
ligente o appassionato storico* 

I miei dubbi, espressi in una mia 
pubblicazione su Sàuro di oltre una 
decina dì anni fa. riguardavano' in 
special modo ai primissimi giorni dopo 
l'arresto di Sauro ed ohe voci allora 
coise che qualche di lui compagno del 
sottomarino Giacinto tPuHino ne avesse 
tradito l'Identità vera, mentre l’eroe 
si era qualificato psr Nicolo’ Sambo, 
nato a Venezia ìi 4 Ot obte 1878 ed 
abitante in Venezia. Calle della Prez- 
zeria 1692, presso Antonietta Bianchini, 

Scriva a qitesto proposito li Plgnatti 
Morano, nel suo nuovo articolo : 

* Anzitutto smentisco nei modo più 
assoluto la voce falsa e calunniosa 
comparsa tempo fa su qualche giorna¬ 
le straniero che qualcuno dell'equipag¬ 
gio del sommergìbile Pulii no abbui, sia 
pure Inconsciamente, tradito il segreto 
della identità di Sauro e rivelalo il 
suo vero nome », 

Debbo qui chiarire che non si trat¬ 
tava già di voce recente facoltà « da 
qualche giornale straniero », ma di 
una voce subito diffusa dopo U suppli¬ 
zio di Poi a e raccolta sin da allora an¬ 
che da qualche giornale Italiano, com¬ 
presa l’Idea Nazionale, organo di quel 
gruppo nazionaliste, tanto caro ah'am- 
miraglio Piguatti Morano, 

Nè regge completamente il « modo 
più assoluto » della smentita, per la 
quale l'articolista sì richiama anche 
ad una 4 tardiva dichiarazione * del- 
rummiragìlo Prica. che, sacondo ]uf, 

* -mentisce tassativamente quella vo¬ 
ce a-, 

Bvident: mente il Plgnatti Morano 
non conosce il testo esatto di quella 
Intera che è datata da Belgrado 1*11 
Aprile 1926 1 * dirette al sottese ritto e 
della quale io, pochi giórni dopo, a 
Roma, al ministero della Marina feci 
prendere visione soltanto all ammiraglio 
Ducei* capo di Stato Maggiore, al mi¬ 
nistro Thaon de Re voi e al comandante 
Ubaldo degli Uberti* addetto allora 
allo stesso dicastero, e il più diretta¬ 
mente interessato della cova, in quanto 
che, nella sua qualità di comandante 
dei Fullino, pure a tih si arano nomi- 
naimente estesi i dubbi dì cui sopra, 
che da quella lettera venivano dovu¬ 


tine, che è hi questo caso còiti piaci¬ 
mento d rila propria servitù, ri lega 
s 1 r e t ta me 1 ite all'idea dì * grati tu di ne * 
■riie muri devono .ri duce. Non sì tratta 
dunque di diritti degli operai 1 è vero 
che ■ da ta:njx> non breve i lavoratori 
sì sono viste decurtate loro mercedi 
c:-n sensibili rìtiumurion; c sono .stati 
chiamati a sopportare sacrifici non in¬ 
dili crauti , c vero che i .oro sacrifici 
sono stati immensi ; ma questo non dà 

*01 .j ne.':? un diritto di estere messi in 
causa; di esigere die pi tenga conto delle 
1 0 rivendicazioni. Gli aumenti di 
su aia - anche se minimi - sono una 
grazio.’ a concessione del buon cuore dal 
duce. 

\ Milano il 7 agosto 
in una riunione, ha dati 
avranno la prova tana 
tata piratica e sociale 
co de. che il duce tea 
par giorno* o ehe a lui si a ave. sopra - 
mimo attraverso l'esperienza della sua 
s 1 pi J 1L azione. 

In queste tentativo d'installare y &?r- 
v- isino propria .sul terreno dove la di¬ 
gnità v l'energia degli operai hanno 
dat i grandi prave - turile riv ndìcazlnni 
salariali - c'è tutto n fascismo. 

Dopo querii dei metallurgici* sono sta- 
1 aumentati anch? i salari dei mina- 
' >‘L ritri cappellai, degli addetti alle in¬ 
dustrie de! cuoio, dei calzifici, èi magli- 


l'on 
0 : * 
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del 
seguito 
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Cn inferri 
G'ì operai 
della por- 
nuovo ac- 
;Iorno 


men titani e me distrutti. Detta lettera 
pubblicai invece dippoi in Argentina, 
snidi Patria dogli Italiani » di Bue¬ 
nos Aires, di cui ero redattore* in un 
mio studio sull’eroe capodist riano, 

S: legge In e&ra : 

In quel tempo 10 ero capo di Stato 
Maggior dell 'Ammiragliato di Fola e 
c me tale era uno dei miei doveri di 
lare gii interrogateti del caso coi pri¬ 
vi ante ri di guerra che passavano per 
Pala, interrogatorio, questo* d'ìndole 
stretta mente militare, per avere delle 
informazioni, le più precise possibili, 
riguardati .'azione intrapresa ma man¬ 
cata, poi suj’c azioni in corso o medita¬ 
te e finalmente sulla situazione dell'av- 
i rtorio in generale. 

Con ;a criminalistica, col Tribunale 
Militare e co! suo procedimento la Com¬ 
missione d interrogazione, di cui ero 
capo, non aveva che fare 
* Durante gl ■interroga torli fatti da 
me. le posso dichiarare positivamente 
clic nessuno deh equipaggio del som¬ 
me: iti bile G, Pulì ino ^ ha menziona¬ 
te il vero nome de! vostro grande mar- 
tira nazionale Nazario Sauro, nè a me 
nè asti a ti ri mem bri della Commissione* 
Tu rii dal.equipaggio lo nominarono col 
nome Sambo quando elencarono i loro 
ufficiai! Mi sembra pero’ che uno dei 
marinai, senza vo’erlo, abbia prontin- 
arino una voti a il nome « Sauro > o un 
Jì - nia molto cimile, ma su mia rinno- 
vata domanda disse t Saanbo *. 

Come l'ammiraglio Pignatta Morano 
vede, il nome di Sauro, anche se subito 
rimangiate* sarebbe sìa pure inconscia¬ 
mente. stato atto. Nè può 1 non aver 
rancia to qualche impressione, tanto più 
se si ricongiunge ai sospètti che aveva 
suscitato il fa:U> che mentre gl! altri 
22 membri d?Il’e qui paggio del * Rulli¬ 
no erano rimasti uniti alla Gaiola. 
ri solo Sauro av va tentato di raggiun¬ 
gere la costa di Unte con un battei li no 
preso ai personale dèi faro dello scoglio 
sciagurato, gettando in mare un piico 
al momento delriarrésto* E sì d ve forse 
a queste due circastanze se si volle ap¬ 
profondire 1 identità del fuggitivo, chia¬ 
mando a Foia della gente di mare de’la 
co ta adriatiea. 

E per meglio dimostrare quanto sla 
azzardata riespiicita accusa del Pigimtu 
Morano circa il volontario contributo 
dell'ammiraglio Pri<?a sulla iden tifica- 
/ione di Sauro, ecco qui un altro brano 
della lettera che il Pri^a m’invio', quan¬ 
do era comandante supremo della flotta 
jugoslava : 

« Cosa sia avvenuto al tribunale di 
guerra e quali dichiarazioni abbia fa rio 
il signor Steff è cognate del defunto, 
come tei mi spiega, è ignoto, perchè, per 
la mia persona, non solo ritinta! di 
apparire davanti al tribunale di guerra 
m occasione delia constatazione d'iden¬ 
tità di Nazario Sauro, bensì* avevo de- 
ciinato di dare al yindice qualsiasi in¬ 
die azione di natura criminalistica, ap- 
periandofm al mio compito strettamente 
militare, * 

A parte queste esplicite dichiarazio¬ 
ni, a parte il rispetto con cui parla dei 
martire, sta anche il fatto che il Prlca 
era un irredentista slavo e tutt ali.ro che 
preconoeriamente mal disposto verso gli 
irr- 1 dentisti italiani, conte mi assicuro' 
chi in quel empi ebbe rapporti con lui* 
Distrutta questa pretesa « sicura » 
corresponsabilità volontaria del P.i^a 
nel nconoscinlento dì Sauro, mi piace 
chiarire quella che fu la testimonianza 
decisiva in quel tragico processo* Se¬ 
condo ii Pignatta Morano il teste a cui 
si deve * l'effettivo riconoscimento * 
di Sauro sarebbe stato U pilota di porto 
Giovanni Pozzetto ; secondo me è stato 
invece il cognato del martire, Luigi 
S teff è. di Capodistria, maresciallo ài 
finanza, che aveva succiali motivi di 
rancore verso 1] marito della sorella e 
che, ausi r la cani ridirne, oblio’ la sorella 
ilio de] suo zelo austriaco e di dare 
e h cognato e i nipoti pur di dare sag* 
sfogo ai suoi rancori verso Sauro, 

Di questo parere è anch- il pra ccoL 
■ista ^cancelliere) dello storico precesso, 

' allora primo tenente Bogdan Mogoro- 
vic. che io visitai a Pisino, dove era sta¬ 
to eletto pretore, il 26 gemiate 1925. 
quando mi recai da lui per l'autentica- 
2 ione -dei documenti del processo di Na¬ 
zario Sauro, che erano stati trafugati 
dall'incarto processuale del tribunale di 
Patii, che attraverso mille peripezie 
ero riuscito a rintracciare e ricuperare 
a Zagabria, quando se nera perduta 
ogni traccia, documenti dei quali esp¬ 
irava il valore storico lo stesso ministro 
Thaon di Revei in una sua lettera di¬ 
rettami in data 1 febbraio 1925 t cioè 
subite dopo che ne avevo fatto conse- 
ai ministero della Marina perchè 
completassero la storia de] processo de- 
pjsitaia al Museo del Risorgimento. Ba¬ 
sii dire che il documento N. 73 è quello 
ehm illustra per bocca dei carnefici la 
fierezza eroica con cui Nazario Sauro 
i: mattino del 10 agosto affronto' il pa¬ 
tibola, mentre il documento N, 1W con¬ 
tempra l'inizio delle pratiche presso la 
famiglia del martire perchè, com'era 
stato imposto 34 anni prima alla orbata 
ma are di Oberdan, rimborsasse le spese 
incontrale nell esecuzione della nefanda 
sentenza. 

Ili quella circostanza il Mogorovtc mi 
/ ripetè e dimostro' come il tra¬ 
ditore, il vero artefice dei riconoscimene 
to di Sauro sia stato quelTigmbite co¬ 
rina to. che appena messo al cospetto del 
p:.'L/so Nicolo Sambo uscì 1 ghignando 
ni questi precisi termini : « Ma che 
Nteoio Sambo i Questo qua el xc el 
mio cugnado Nazari Beretta ! Se t 
no ine creo i ghe varda nell'ocio si- 
nì / ìr 2 * trovarà una macietta >. 

A CappriUtria» Sauro era chiamato 
Nazaru come reminiscenza delia 
deformazióne fonica al suo nome du¬ 
rante gii anni infantili da lui passati 
a Uann/s. sulla Costa Azzur 1 ; e ia 
sua famig ia venivi distinta da tutte 
te ino] epiici famiglie Sauro di Capa- 
drifna con il nomignolo di « Beret- 
- L rame al occhra. subito esc- 

riiL.i*:,, dmi ^tro’ in mudo inequivocabile 
la v -ntg del!'asserto dello Sic le rpe- 
fjuo.l'ocrhift Satiro era stato dichiarato 
inahi.i' al servizio multare al 'epoca dei* 
la visita.) 

Piovvero dipoi i (-su d’accusa, cui 
pero non rimase che confermare 0 
ri j a ii v venuto ric 0 31 ose i m e n t o . 

Tanto uxil premeva dichiarare, per mo- 
uni-entra contribuire ancora una voi- 
f 1 pvn'ty v u luce su quanto è ine- 
:- on ' - v G:;tudv rhe più clic amico mi 
; ■ tirite..,: e ;a cui memoria mi è tan¬ 
to sacra. 
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Lottare contro la sedizione c;erico-monarchico-fascista spagnuola, aperta¬ 
mente sostenuta da Mussolini e da Hitler, è lottare per la libertà di tutti i 
popoli, per l’emancipazione del proletariato universale. Perciò’ gli antifascisti 
italiani si schierano sempre più numerosi a fianco delle milizie popolari spa- 
gnuole, ad esse affratellati dall’ideale, accomunati dallo stesso destino. Diser¬ 
tare la lotta spagnuola è tradire la causa della rivoluzione italiana. Chi non 
può' offrire il braccio, offra il danaro. ANTIFASCISTI, SOTTOSCRIVETE I 






MELUN - Guy For confisi, 
col pensiero rivolto all'I¬ 
talia, dando all'eroico po¬ 
polo spagnolo è per me 
s tosso che do 

MENTONE - A mezzo L. 
Zanai : Banana P. 10 - 
Massetti E. 10 - Pi curi E. 
5 - Baratta S. 5 - Albert in 

2.50 - Garage Gaudo 5 - 
Mayor 5 - A, Moresco 2 - 
Colomba ni 2 - Moraldo E. 

1.50 - Dainellis G. 5 - 
Egguidi 10 - Briaco 5 - 
Coni ani 3 - Zecchini F 5 
Tcmasoni 4 - Zanai L. io 
Oorrazza a. 5 

PARIGI - U. 5 - 3. 5 - R. 
5 - M. 5 - GK 10 - L. 20 
C. 10 - J & - G. 5 - R.A_ 
5 - F. 5 - Ca* 5 - Gl. 5 

L. 5 - F, 5 - V, 5 - E- 5 
ZURIGO - B. Bonaglia.prr 

un proiettile 

BONE - A mezzo Vitretto : 
Piero 100 - Pilla lo - Mie- 
ca 5 - Lucien 3 - Cucci¬ 
ne Lì 5 - Bartelemy 3 - 
Giovanni 2 - Joseph 4 - 
Maurice 5 

NIZZA - C, Roncati 
ZURIGO A. S im pieri 
GRENOBLE - A mezzo di 
V. Za none : V. Zane ne 25 
P, Plton 30 - Vicentini 20 
Alfred B 10 - Modenesi 
10 - Romagnoli 5 
NlTDlAU - Amici svisceri di 
Niriuu 

BOULOGNE-s-SEINE 

G roiur:- 

PARIGI - R. C 
BIUVE-LA-GAILLARDE - 
Maria De Ambris in me¬ 
ni ria de] mio Alceste, per 
Li buona causa 
VLZ1LLE - C. Paris 5 - G. 
Stani ini 10 - P. Parts 5 - 
Mme Pupi. 10 - C. G 2 
A UX>UN 1 - e -TTOHE - To¬ 
naceli) M. 10 T. Sabatino 
10 - A favore del popolo 
5 - E. Brighi 2 - P Ca¬ 
strensi ó - Spadelli 2 - 

M. Felice 3 - E. Battoli 2 - 
S. Morello 2 - Biniti 2 - 
Bomui 3 Una signora 2 

N. N. 2 - 

BEA USO LEI L - Cannilo 20 
Umbro lo - Michele 10 - 
Bellini 10 

NANCY - Primo versamen¬ 
to a favore dei repubbu- 
cani spagnoli : G. Fava- 
letto 50 - Fra teli: Bra¬ 

mante 30 - M. H. 30 - 
ing. Valcis 50 - Cadetto 5 
R. Buggeri 2 G, Caioio 
5 - M. Cere-ero 5 - Du? o- 
perai 4 - Zaffagli! 2 - S. 
Sav * 2 - Un commercian¬ 
te 20 Un piccolo com 
merci ante 10 - G. Fa rolli 2 
Francois 5 - L. Ferrini 10 
A. Ghetti 10 - G Smalto 8 
LONDRA - La sezione del 
ia Lidu £■, steri 4, jjari a 
VI LLEN EU VE - LE-ROI 
Dominion! Federico 
SPINA Y - N. N. 

FI GRANGE - Q Rivaglieli 
HOMECOURT - M. Lon 
gatti : evviva la Spagna 
nvoluzima ria 

MONTREUSE-VINSE - A. 

Ro:Si 

PARIGI - Secondo versa * 
mento dì * Giustizia ■? 
Libertà 
PARIGI 
[ IONE 


<*!') DudelQnge - Per la re pubbli¬ 
ca spagnola gl italiani di DudcUin- 
ge : Oreste Tomassinì 20 - Eraldo 
Tomassini 10 - Gualdesina Tomas- 
sini IO - Franz Olivieri 15 - Wan¬ 
da Olivieri 10 - Lia Dalla more 50 
- Favretil Libero 10 Vittorio Cao 

2 - Orazio Mei leghiti 5 - Libertario 
Tassi 10 - Tullio Rufini 10 - Nicola 
Nccerinl 5 - Maria Rufini 10 - 
Michela Nocerìni 5 - Renato Ru¬ 
fini 5 - Luigi Mattioli 5 Irma 
Mattioli 5 ^ Dalia Rufini 5 - Gua ¬ 
derò Borghesi 10 - Claudio Betiln 
10 - Giuseppe Rossi 5 - Vi torio 
Berton 5 - Giuseppina Rufini 5 - 
Giuseppe Fioretti 5 . Fausto Mc- 
nardi 5 - Bac lotti 5 - Adelmo Bossi 
5 - Emanuele Contado 10 - Elio 
Baracaia 10 - Giacomo Mattioli 10 
Mattia Luciani 5 - D Ambrosi IO - 
Alfredo Zamboni 5 - S est ìlio Passi 
5 Angelo Cesanlnì 10 - P. Ba¬ 
stano 5 - Luciani 5 - V, Dé) Mar¬ 
chi 10 - Piccinini 5 - N, N. 2 * 
W. il Frante popolare 5 - Emilio 
Zlgllana 15 - Cafiero Baracaia 1 
Fqs, Paradisi 20 - Motto Alberto 
10 M Motto 5 - Dallagnola 3 - 
Antonio Vii torcili 5 - F. Lisarelll 
5 - Angelo Zigliana 5 - Coleratil 1 
Dai Grande 3 - C^mpagnln 5 - 
F Diches 5 - Luigi Storti 5 - Gual¬ 
tiero Nubola 5 - Angelo De Marchi 
5 Angelo Mercuri 5 - Nazzareno 
Bucar! 2 - N, N. 3 - Rossi b - Jos. 
Linari 5 - P 5 - R A 5 - G. G. 3 
Racchetila ni 5 - M. A. 10 - Giova li¬ 
ni 1 - Umberto Righetti 2 - An¬ 
ioni u 3 Piroli n 5 - V Tùrra 5 - 
Roberto Bertolini 5 - W. la Spa¬ 
gna R. 5 - Bruno Lamranco IO - 
G Armezzani 5 * F. Belletto 5 - 
L. Scho:t 5 - Felice Fattlbene 0 - 
Jean Simon 5 - V. Zlgllana 5 - 
Bai. Gino 10 - Bertot 5 - W. il 
Frcnte popolare 5 Bruno Peraz- 
zoli 5 - Antonio Rock 5 - Fas, Fre¬ 
no 2 - G. Santini 5 - G. Cornicimi 
10 - C. Zucca 5 - P Tomes 5 - 
A Vlttorelli 3 - P, Cremona 5 - 
B Ccmpagny 5 - S. Tosi 5 - H. 
Meurer 5 M. Sellinigen 5 - Ha- 
mi Uus 5 - T. Wagen?r 3 - Bustolin 

3 - Bucar! 2 - T. 2 - Emilio 3 - 
A Tavan 10 - Zambon 5 - Seby 5 - 
D. V. 5 - Illeggibile 5 - Blang P. 3 
M V. 20 - Z. Emmmch 10 A* 
BJr lauti 20 - G, Fantini 5 - A, 
Qasparotti 5 - L Bontfad 5 - F* 
Morelli 5 - L, Morenti i 5 - Uno 
slavo 20 - M Tarpili! 5 - Illeggi¬ 
bile 5 - P. Ruffini 5 - Caponi 5 - 
A Guido:vni 5 - Sttianiotti 5 - v 
Es cher 5 - S B nin 10 - V Bertelo 
5 - G. Nanni 5 - Eleggìbile 3 - 
Frazziro 5 - S. E. IO - J Reirabi 5 
J Wahl 3 - E Borsaro 5 Libera¬ 
rne 3 - G. Sericina 2 - Avanti 2 - 


Gruppo di Lione 
di Giustizia e Libertà 50 - 
I/;ieto 10 - Ascani io - Ci¬ 
p-uni 5 - Stecchini 5 - 
Aquilano ò - Fulvio 2 - 


’2> La gerì erosa offerta degli aitila dii Lu*s$emìmrgo era cu c* un pa¬ 
gliata dalia seguente corrispondenza da Dudeìange t 15 ; 

■ Un numerico gruppo di antifascisti militanti. Tinnitici Ut sera dei 
L agosto, allo scopo di prendere accorci: per costituire se possi!) de - 
per che si acre tener conto delle t'ftgi che nel grand natilo regolano 
i raparti poliih-i - una sezione italiana deliri Lega dei Digiti drU'Uomo 
lussemburghese, dopo un breve scambio d'idee in merita alla situazióne 
presènte, rotava alla unanimità un ardine de! sforno di solidarietà e di 
a tgu io all'hiditizzo del proletariato spagnolo, il quale, senza distinzioni 
politiche é di s:sso è insorto unanime, con la fede in cuore e Larma hi' 
per d:felidere i sud diri! ti sacrosanti, il suo pane, fa sua libertà , 
(ù ic la reazione coalizzata nella triade sinistra de rico-mùnarch ico-f ateista 
- Dó-’te secolare della nazione spagnola. - capitanata da una banda di 
a nVcn'urieri senta a trina e senza scrupoli - tenta di strappargli con furia 
sanguinaria t rii uff arto attraverso mi bagno di sangue nella notte 
tenebrosa dì una nuova Inquisizione. 

iuta stante rtinizio una sottoscrizione prò combattati della grande 
Causa che ha da io risultati superiori ad ogni più rosea p evizione. 

Le colonia enti ascisi a di Dud clange - cJie reagì' coraggi imamente 
alla menzogna ed al ricatto mussolmiaito negando l'oro al fasci iw per 
la sua guerra dì aggressione fatta a solo scopo di prestigio, contro f r r- 
e vitali òiterrssi dell'Haiig - ha risposto goti entusiasmo (rt nostro appello, 
perche sa che -tei campi insanguino! * della Spu ma mai toriata sono in 
gioco non solo gli interessi di un povero valoroso che nobilmente ?a i mmo¬ 
lar si pc - l’idea, ma alt resi* Fawentre di tutto il proletariato mondiale e 
delia stessa pace v prosperità europèa. * 


H disoccupato lettore % (a cui 
è dedicato il don Chìsìotte di Cer¬ 
vantes. e a cui, con migliore ragio¬ 
ne , si può- dedicare anche questo 
corsivoì si sarà ( probabilmente la¬ 
sciato scappare una notìzìola pub¬ 
blicata dai giornali, e che non 
manca d’interesse, Sul Ironie di 
Gitadarr<jma ha preso posizione 
una centuria popolare composta 
tutta di torcn-picadores, banderii - 
leros ed espadas -, e comandata da 
un popo/rcrc asso delle corride E 
già ai primi c/ìorrii della sommossa, 
i toreri catalani avevano mandato 
la loro adesione alle organizzazioni 
operaie. Piccola notizia, ma che 
ha la sua importanza , perchè rivela 
subito, a occhio , che la Spagna , 
non soltanto la Spagna proletaria, 
ma anche quella picaresca, è col 
fronte popolare , e il fascismo spa¬ 
gnolo non è riuscito ad annetter¬ 
sela , come invece fascismo italiano 
e nazisììio tedesco si sono annessi 
ì t bulì * e i lami. 

La lotta coi tori risale alVepoca 
della lotta contro i Sa rad ni. come 
han sostenuto alcuni aficiona- 
dos 0 tifosi dei tori , c^e non man¬ 
cano nemmeno tra gli eruditi. Du¬ 
rante gli otto secoli della riscossa 
spagnola contro i Saracini invaso¬ 
ri, vi fu sempre di necessità una 
larga sona dì territorio che era 
campo dì scorrerìe, le quali, quan¬ 
do non si risolvevano in battaglia 
campale, consistevano , normalmen¬ 
te* in prede di bestiame , La riscos¬ 
sa, partita dallangolo estremo nord 
-ovest, dalle Asturie sempre eroiche, 
sì allargo\ secolo dopo secolo, al 
territorio di Léon. alla vecchia Ca¬ 
st ig lue alla nuova Casfiglia, c giù 
già finché H regno di Granata, ul¬ 
timo baluardo meridionale dei Mo¬ 
ri „ cadde il giorno stesso in cui 
Colombo otteneva il per?jies$o di 
salpare per un nuovo mondo . Guar¬ 
date una carta di Spagna : quasi 
tutte le sierre montane corron pa¬ 
rallele per traverso da nord est a 
sud ovest ; e la riconquista spagno¬ 
la segui \ grosso modo, questo an¬ 
damento, dalle Asturie , mai toccate 
dai Morì + giù goù ai ?nontì di Leon, 
alla sterra di Gucvdarrama ecc., in 
modo che la l'alle del Duero era 
già investita mentre il Rossiglione , 
a nord est dei Pirenei , costituiva 
ancora una testa di ponte araba 
in Francia, e la valle del Tago era 
già Ubera quando la Catalogna ve¬ 
niva ajicora pirateggiata dal nemi¬ 
co. Nella zona intermedia * cojiti- 
finamente spostantesi, sorgevano 
cinture di castelli sulle affare, la 
vecchia Castiglia. la nuova Casti- 
glia eec.. e si svolgeva una guerrì¬ 
glia incessante. Nessuna coltura 
agricola era possìbile in questa zo¬ 
na < senza contare che VI slam do¬ 
vunque arriva fa sparire Valbero e. 
fascista n avant la lettre », porta con 
sé il deserto K Solo il bestiame bo¬ 
vino poteva sussistere, guardato da 
toreri a cavallo, che erano pa.sfori 
e guerrieri ad un tempo , La preda 
dt bestiame era ini'occupazione di 
guerra, e non tardo’ a diventare 
uria tecnica. Anche oggi il nome 
spagnolo per bestiame c * ganado *+ 
che ♦ salvo errore, vuol dire guada¬ 
gnato, preso al nemico. (Sz faceva 
tifi po', col bestiame r ciò' che nella 
vecchia commedia facevano gli e- 
serciti carbonari con le artiglierìe : 

Sì prend me al nemico: ormai si .segue 
dagli eserciti tutti un tal costume. 1 

Ciò' che nel resto d'Europa era il 
torneo cavalleresco, in Spagna pre¬ 
se la forma del torneo dei tori t de*- 
Iq torrida 4 a cui partecipavano solo 
ì nobili v e solo a cavallo La corri¬ 
da era ritenuta uno sport molto 
cavalleresco e molto cattolico , 
nelVanno giubilare 1500 i ! papa spa¬ 
gnolo Borgia fece fare una corrida 
perfino in Piazza San Pietro a 
Roma. Nel secolo XVIIL la corrida 
cavalleresca decade, ha tinta m 
breccia daU'ironia illuministica e 
democratica : ma rifutsce tosto, 
sotto forma della corrida popolare, 
mollo più pericolosa , in cui il mag¬ 
gior numero dei toreri è a piedi, e 
il colpo mortale viene dato di f Ton¬ 
te La tecnica ed il vestiario non 
cambiari più. da (dora in poi. L'ul¬ 
timo ci uguali temilo non ha portato 
che una innovazione : con le fer¬ 
rovìe, l*aviazione e il progresso, i 
toreri posson ora spostarsi veloce¬ 
mente, e partecipare a un centina¬ 
io di corride annuali . mentre prima 
s impegnavano solo nelle feste so¬ 
lenni , sopratutto nel santo giorno 
df Pasqua* Anche gli anfiteatri di 
tor* si sono moltiplicati, le grandi 
città ne hanno molti t e persino pic¬ 
coli borghi si concedono il lusso del 
loro campo per le corride ' Non 
cé da meravigliarsi che la menta¬ 
lità tau7-ì7ia sia profondamente in¬ 
filtrala nel popolo spagnolo, e se 
ne sente Lin flusso anche in altre 
ione di vita . Ancfte in amore. An- ! 
che n politica. Anche in rìvolu- 
zone. Lo spagnolo e, per natura, 
coraggiosissimo, e affronta il peri- ■ 


colo individuale non solo con di¬ 
sinvoltura, ?na con eleganza. Prima 
dì arrivare al colpo /inalo, esso ama 
fare una pìccola guerriglia di 
« banderilleros *, non conceder 
troppo all organizzazione e alla 
massa , piantare le sue pìccole ban¬ 
dierine multicolori nella schiena 
del toro - fos$’anche il vero toro 
fascista o cartista - conservarlo ifi 
vita a lungo, punzecchiarlo e infu¬ 
riarlo con pìccole azioni isolate 
condotte con estremo disprezzo del 
perìcolo, prima dì portargli il colpo 
finale, gli occhi negli occhi, e a ri¬ 
schio di pigliarsi una cornata. Pe¬ 
ro \ c’è una novità in Spagna : il 
popolo , ì rivoluzionari t comprendo¬ 
no che lo spìrito organizzatore e 
costruttivo è. oggi , indispensàbile 
per farla finita, una volta per sem¬ 
pre. con ì pronunciamenti militari 
e ì ritorni del dùsord^ne fascista t ed 
è auguràbile che assisteremo qui 
ad una esperienza importantissima 
per VEuropa tutta , 

La Spagna è in situazione di po¬ 
ter rompere il cerchio delle sue 
fìiutevolìssivie azioni e reazioni po¬ 
litiche e di arrivare ad una libera¬ 
zione storica nucleare. C’è un ca¬ 
povolgimento di situazioni La ri¬ 
voluzione antifascista oggi è partita 
in nome della legge e delVordìne, è 
stata alle orìgini governativa con¬ 
tro i faciosos > che sono militari 
e fascisti. Le milizie popolari as¬ 
sicura?} Lordine e dovranno assicu¬ 
rarlo in tutti gli imprevedibili e 
necessari sviluppi verso un Nuovo 
Ordme. E' probabile che anche ? 
giochi dei tori - non ostante la loro 
importanza storica grandissima e 
i servizi coraggiosi che oggi rendo¬ 
no i toreri sul fronte di Guadar ra¬ 
ma - saranno aboliti dalla rivolu¬ 
zione doj)o la vittoria. 


I LETTERA DALL’ITALIA 

Genova, agosto 

Molto, u nostro avviso, da 
sperare nello stato d'animo degli 
smobilitati reduci dall* Abissini a. 

Questo stato d*animo ìnflu.ra in¬ 
dubbiamente, in un periodo più o 
meno lontano, sul morale della po¬ 
polazione e già. massime in centri 
! industriali, officine ecc. comincia 
a far sentire un certo peso. 

Gli smobilitati tornano con una 
fortissima percentuale di malati. lì 
battaglione universitario, per esem¬ 
pio, ha lasciato nei vari ospedali 
40O militi su 1.200, 

Il trattamento ricevuto dai sol¬ 
dati In Africa, e specie in Somalia 
è stato pessimo, e |e sofferenze sono 
state tali da demoralizzare comple¬ 
tamente i reduci. Le impressioni 
generali dei reduci sulla guerra so¬ 
no per noi ancora ignorate. Abbia¬ 
mo potuto avvicinare soltanto ele¬ 
menti intellettuali ; fra questi s: 
danno casi di persone partite piene 
di entusiasmo e di fede e ritornate 
del tutto disgustate del modo atroce 
con cui è stata condotta da guerra. 
Un ufficiale, per esempio, ci raccon¬ 
tava : la repressione seguita airec- 
Cidio del cantiere Gondrand è stata 
di una ferocia spaventosa. Gii abi¬ 
tanti di tutti i villaggi in cui veni¬ 
vano trovati resti dei disgraziati 
erano passati per le armi, e in man¬ 
canza di mitragliatrice venivano uc¬ 
cisi a pugnalate e a colpì di calcio 
del fucile. Un villaggio in gioia 
per lo scampato pericolo (nulla era 
stato trovato presso i suoi abitan¬ 
ti) si dava alle solite fantasie ur¬ 
lando la suscettibilità di un ufficia¬ 
le, che ordinava allora la punizio¬ 
ne conclusasi in un massacro. 

Altri ci raccontavano che 1 pri¬ 
gionieri di guerra della regione so¬ 
mala venivano consegnati a: dubat, 
che s'incaricavano d: supplizìarli. 

I rapporti tra neri e bianchi era¬ 
no arrivati a una tale familiarità 
(specie da parte di soldati meridio¬ 
nali che ! neri sì permettevano di 
accendersi le sigarette coi cerini 
degli allievi ufficiali senza chieder 
loro il permesso. Veruno 
casi dì confidenze amorose 
dati siciliani e negri. 

Punto Importantissimo : finora 
nessuno dei reduci operai e contadi¬ 
ni - a nostra conoscenza - ha ma¬ 
nifestato desiderio di ritornare n 
Africa, esprimendosi talora con fra¬ 
si significative come quell'operaio 
U quale proclamava che nemmeno 
come principe avrebbe accettato dì 
ritornare in quei paesi. Solt anto uf¬ 
ficiali e intellettuali disoccupati non 
vedrebbero di cattivo occhio la pos¬ 
sibilità di farsi una posizione In 
A. O., credendo che il sacrificio che 
compirebbero andandovi sarebbe 
compensato da largii, vantaggi eco¬ 
nomici e poi da una buona posi¬ 
zione in Italia. 


Sottoscrivete ! 


Un nuovo diritto 

Annunciamo ai giuristi la nascite 
di un nuovo diritto, o per meglio 
dire dì un nuovo tìtolo giuridico : il 
diritto biologico. L'Italia ha diritto 
alla conquista africana - scopre 
Giuseppe TaUarico sulla Gazzetta 
dei Popolo - perche è ini paese lun¬ 
go. a clima molto variàbile, influen¬ 
zato dappertutto dal clima marino , 
quindi adattìssuno alla colonizzazio¬ 
ne,., degli altri : 

* Sarà una coincidenza, ma è cerio 
che la maggior parte del paesi che han¬ 
no conquistato iì mondo - 1 Inghilterra. 


per esempio. TOlanda più che il Bel¬ 
gio, il Portogallo piti eh?? la Spagna e 
lo .sie >0 Giappone - sono tutti paesi 
a sviluppo geograficamente longitudi¬ 
nale , ,sneU: ed allungali, dominali dal 
clima marino circostante. Mentre la 
Germania massiccia, tufo continente, e 
!a stessa Francia, in parte, hanno dato 
prove negative nell'arte di colonizzare 
ietti ani troppo distanti dalla loro .sede 
di giacenza. * 

Sarà una coincidenza... ma questi 
paesi a forvia meno allungata han¬ 
no avuto delle colonie e delle espe¬ 
rienze coloniali prima del nostro. 
Ecco una strana coincidenza di 
cui Vacuio TaUarico non ha tenuto 
I alcun conto. 


] 
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Come le Banche estere 
s’impossessano deirAbissinia 


Rivelazioni inglesi 


Londra 13 agosto 1936 

N bollettino The Week (28, Victo¬ 
ria Streetì pubblica in data 12 «- 
gusto 1936 la seguente informazione 
che vale la pena di riprodurre te¬ 
stualmente : 

a The Week sì è procurata la pro¬ 
va pienamente documentata del- 
rammentare della vendita - parlan¬ 
do alVìngrosso - delFAbissinia ad 
un sindacato di banchieri francesi. 
In compenso quei banchieri dovran¬ 
no contribuire al finanziamento dì 
industrie italiane, cominciando con 
Vorganiszazione di quelle essenziali 
per la guerra . 

La caratteristica principale di que¬ 
st'affare è il modo clamoroso con cui 
è condotto sotto il naso del governo 
fascista, a ludibrio di quei « prìn - 
cipìi nazionali s in. base ai quali si 
supponeva che la conquista dell'E- 
tionia dovesse essere sfruttata . 

E' uguahnente interessante notare 
che il piano è basato su gli enormi 
pagamenti che il governo italiano 
dovrà fare in luogo del sindacato 

Dobbiamo mettere soltanto 5 
lioni dì lire riferisce allegramente 
il rappresentante italiano del sinda¬ 
cato stesso « per avere 50 milioni 
dì lire di lavori, per cominciare . 
Nessuna delle proposte attività del 
sindacato sembra dover essere pro¬ 
duttiva immediatamente, se mai lo 
sara Non è probabile che Vii alia 
possa trovare la somma t immensa 
per lei, se?iza un aiuto estero. Un 
prestito * per salvare Vltalia e il 
fronte dì Stresa cadrebbe molto 
opportunamente ad accomodare gli 
,nteressi del sindacato t ma nulla di 
cosi 1 ovvio appare nelle allusioni dei 
discreti memoriali e della corrispon¬ 
denza . Cionondimeno, per un astuto 
finanziere che voglia render popo¬ 
lare un prestito airi tolta tra ì pic¬ 
coli risparmiatori francesi. sarebbe 
molto utile mostrare che gVinteressi 
finanziari della Francia avranno in 
Abissinia un’adeguata parte dì pro¬ 
fitti 

Ancora le 200 famiglie 

// personaggio principale e il ca¬ 
po-maneggione a Roma è U ben no¬ 
to ingegnere italiano Leone Miglìe- 
vìch. Come n azi o ?ial-fasci sta aì 100 
per iOO egli conduce i negoziati con 
le autorità italiane e - come ha efe- 
licaiamente riferito - blandisce la 
loro suscettibilità col non rivelare 
ufficialmente che nessuna parte del 
proposto capitale è italiana . 

In origine il piano era dì interes¬ 
sare d egV ìm pres a rii di lavori pubbli¬ 
ci di Parigi, gli Etablìssements Sain- 
rapt et Òrice, specialmente indicati 
per i loro contatti col veneràbile di¬ 
plomatico C. E, Brtee t che fu dal 
1910 al 1917 ministro dì Fra?wìa ad 
Addis Àbeba. Ma , per consìglio del 
Miglievich, Sninrapt et Rrice erano 
abbandonati , e nuovi negoziati ìjì- 
tr apre sì per opera dì due interme- 
dtarii Vincent des Loys e un de 
Beau moni che s'impegna vano segre¬ 
tamente ad assicurare ì f appoggio di 
più possenti interessi. Sulla identi¬ 
tà di questi. Miglievich conserva un 
silenzio discreto t contentandosi di 
sùpere che uno dei suoi pilastri è 

tra i più popolari finanzieri d'Eu¬ 
ropa *, Attualmente> ci sono segni 
evidenti che mostrano come tra le 
personalità che appoggiano l'affare 
vi sia E. H, Maroi. presidente del- 
V A ssoci azione francese tra i fab¬ 
bricanti di. macchine agricole, e die¬ 
tro a lui la famiglia de Rivaud , fa¬ 
mosa per le sue scuderie da corsa, 
per la banda Rivaud frères. e per 
essere grande azioniMa della Ban¬ 
ca di Francia. 

Uccellando il a nostro duce » 

/ signori Loys e de Beau moni - 
scrìve francamente Miglievich in li¬ 
na sm memoria - pensavano fosse 
bene trattare direttamente col go¬ 
verno. ma io sono convinto che sa¬ 
rebbe u?i grève errore. Qui sappia¬ 
mo come il nostro duce sfa Imitano 
da questo. Quando ha un’idea in 
testa, non la vuole mollare t e pol¬ 
che ha fatto contìnuamente dichia¬ 
razioni per dire che l'Etiopia deve 
essere interamente riservata ad im¬ 
prèse italiane, i capitalisti stranieri 
poss?)no ottenere profi11i so 11antu 
cam uff ali . 

li piano dei MiglievAeh è semplice. 
Una anonima deve essere registrata 
a Roma, con un capitale azionario di 
200 Uri . fi 'din lr ' ■ 

*■ del Loys. figurando Miglievich co¬ 
me possessore d' un numero legger* 
mente maggiore di azióni, per man¬ 
tenere la compagnia teoricamente 
italiana Per la stessa ragione, la 
maggioranza dei consiglieri, che do¬ 
vranno essere nominati dal sinda¬ 
cato di Parigi, dorrà essere ftàlica. 
Il resfo de? capitale necessario, da. 


2 a 5 milioni di lire T sì troverà in 
4 buoni » sottoscritti dal sindacato. 
La società rimarrebbe, nel nome e 
per legge, italiana, ma in ogni al¬ 
tra cosa franotese, 

I frutti della vittoria 

// primo buon bocco?ie che il sin¬ 
dacato ha in vista è la co?icessiov 
dì lavori stradali in Abissinia. lì 
sindacato è informato che ?! go- 
verno italiano costruirà 3.000 chilo¬ 
metri di strade di pmjia classe, il 
cui prezzo è preventivato a non ine- 
1 no di 500.000 lire al chilometro 
« Posso assicurarti} - scrive Mìglìe- 
vich da Roma - avendo avuto pro¬ 
messe sulle quali posso contare , che 
posso avere . come inizio, 5D a 100 
chilometri che rappresentano a un 
dipresso da 25 a 50 milioni di lei- 
vari >. Ma questo è soltanto uno 
zuccherino : sono le strade di se¬ 
conda classe, dopo che quelle dì La 
sàranno costruite, che daranno la 
prova d'essere « ancor più i?itcros¬ 
sa?} ti ». 

Lo scapo immediato del sindacato 
è dì avere da 100 a 150 milioni dì 
contralti t principalmente per lavori 
stradali ; ma la memoria di Miglie¬ 
vich comprende anche, fatto signi- 
ficalwo, la costruzione di una fer¬ 
rovia e dì un nuovo porto in (errffo- 
rio italiano, evidentemente per eli¬ 
minare quella e quello di Gibutì. 

Sono anche interessanti T a propo¬ 
sito delle promesse italiane circa il 
futuro del Nilo t ì riferimenti alle 
| possibilità dì sbarramenti c di dighe, 
via sì deve aggiungere obicttiva- 
mente che queste non superano i 
lavori normali ^irrigazione. 

Per favori ricevuti ? 

Il sindacato non deve confinare la 
sua attività in Etiopia. Si suggeri¬ 
sce che esso investa 12 milioni di 
lire in Italia in un impianto per la 
distillazione deir alcool dì legno e la 
produzione del carburante sintetico 
*non più sanzioni sul petrolio t, e 5 
milioni in iuta fabbrica di cellulosa 
tscta artificiale o esplosivi ?' > 

NelPAInssinla 
“ pacificata " 

Il dott. Hylandor, medico dell'am¬ 
bulanza svedese in Etiopia, ha di¬ 
chiaralo al « Dagcus Nyhoter ? (16 
agosto 1 : 

* La vita doi membri deirambuian- 
yh è stata spesso minacciata durante 
la itnarcìa attraverso l T Etlopia meridio¬ 
nale perchè le popolazioni 11 avevano 
presi per italiani... La guerra non è 
a.fatto terminata in Etiopia, Ras Desta 
, e molti altri capi etiopici hanno giu¬ 
rato di continuare s*mza tregua la guer¬ 
riglia contro gl'italiani » 

Notìzie da Addis Ab eh a segnalano 
che grìndlgenì si rifiutano di far le 
semine, per il timore di vedere i 
loro prodotti requisiti dalle autorità 
italiane. 


Un censimento 
degli italiani nel Belgio 

Bruxelles, agosto 

L J ambasciata italiana, In accordo 
col ministero degrinteml belga, sta 
procedendo ad un censimento rigo¬ 
roso di tutta la colonia italiana. Si 
è creato uno schedario che viene di¬ 
viso per zone territoriali consolari. 
Sembra che questo censi mento sia 
m rapporto a fini di carattere mi¬ 
litare. 

Nei cantieri italiani 
si costruiscono sottomarini 

Ammorsa, agosto 

Un ufficialo della marina mercan¬ 
tile, che ha fatto diversi trasporti 
di truppe e munizioni In A, O., giun¬ 
to ad Anversa ha dichiarato che nei 
cantieri* navali si lavora lebbrll- 
mentr alla costruzione dì sottoma¬ 
rini. 


Preparativi intensi 
negli aerodromi italiani 

Si nega o le licenze agii ufficiali 

Romu. agosto 

Il lavoro dì separazione bellica è 
febbrile nei prine.pati aerodromi mi¬ 
litari. Agli ufficiali .sì negano le 11- 
oèùze ordinarie : e non si accorda¬ 
no loro permessi superiori alle 48 
ore. 

Mo!k ufficiali anziani de] corpo 
aeronautico, che si trovavano In 
congedo, sono stati richiamati in 
1 servizio, 
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Comment les Banques étrangère 
s’enparent de l’Abussioie 


Rèvélat tons anglaises 


ù 


Le hulictin angktis The Week, qui 
parati à Londres, putrite, dam son nu¬ 
mero du 12 aaùt Ì936 f la note que tums 
reproduisons ci-dessous tejrtuellement ; 

The Week u pu s'uosurcr la preuve 
absolumem dtKuimenLée de la venie de 
TAby&sinie à un syndicat de banquiers 
i rancate. De leur còlè, ces banquiers de- 
vront conlrlbuer au linancement din¬ 
din tries italienaee», cornane nij&nt par 
l’or ganzatimi des Industries essenttelles 
pour la guerre* 

La caractértetique principale de cetre 
affaire est la maniere bmyante avec 
laqueile elle a élè conduIte sous le nez 
du gouvernement fasciste, à la barbe de 
ces € princtpes nalionaux * pur Tap¬ 
par t auxquete on supposalt que la con- 
quòte de l'Ethiole aurate dù étre ex- 
pipi tèe. 

Il est également intéressant de no ter 
que le pian est baste sur les payementa 
énormes que le gouvernement itallen de- 
vra taire à la piace du syndicat. Le re- 
présentant Itallen de ce mème syndicat 
dècime : * Nous devons payer seule- 
niem 5 milllons de Ures pour avoir 50 
mOlioais de lires de travaux, pour com- 
mencer » lì parait qu'aueune des ac- 
tlvités proposteti par le syndicat ne 
punirà étre immédiatetnent produci i ve* 
et méme qu'elle ne le sera jamate. n 
nest pas probuble que l 'Italie puisse 
trouver la somme nécessaire, immense 
pour elle, sans une aide étrangère* Un 
empnrnt * pour sauver 1 Italie et le 
front de Strega * tomberait très oppor- 
tuiiément pour taire les IntérèLs du syn- 
dlcai ; mais a cela U nèst fait aucune 
allusimi clans les mèmo: andvuns dis¬ 
credi et ciane la cor responda noe. Ge- 
pendanl il serali utile, jjou: un finali- 
cicr astucieux qui veuille rendi© popo¬ 
la ire un emprunt à malie panni les 
petlts èpa renante francate, de montrer 
que les Imeréts -inanciers de la Prari ce 
uuront en Abyssinle urie partle adéquatc 
de prof il. 

Le perso rniage principal et fintrlgant 
en chef à Rome est llngènieur Léon 
Mlglievich. En tant que nailon ai-fas¬ 
ciste cent pour cent* 11 méne les nègo- 
eia tions avec Ics autorilés ltalìeruies et 
- ainsl quii l'a rel&Lè avec diélioa- 
tesse - il ménage leur su5ceptìblllté en 
ne leur dèci arati t pas ofliclenement 
qu aucune partle du capitai proposte 
n 'appartieni à l’I tulle. 

Le premier programme étalt 4'inté- 
resser des entreprencurs de travaux pu- 
bllcs à Paris, les Età Plissetti ente Sa in* 
rapi et Brice, sptec tegmen. indiuués à 
cause de leurs rapporta avec le vènéra- 
ble diplomate C* E, Brine, qui a ètte, de- 
puLs IfflO jusqiTà 1917, jmlntelre de 
Prence a Addis-Ab.ba. Mais, sur te 
Cornell de Migllevich. Salma pt et Brice 
ont ette abandoimés, et de nouveUes né- 
gocìàtions ont eu lieu par l'cntremise 
de MM. Vincent des Loys et de Beau- 
mont, qui se seraient engagés k assurer 
fappui de plus puissants lntéréts* A 
ce sujet, Migllevich guide un silente 
diwciet, en se ccntentànt de savoir aue 
r off atre est appuyée par < un des plus 
puissant® flnanoiers dEurope *, Ac- 
tuellement. il y a des signes évldents 
qui montrent que, panni les personna- 
lltés qui souttennent Taffaire, se trouve 
E. H. Marot. présldent de rAssoclatlon 
:raiigaise des fa bricanta de machìties 
agricales et que, deriière lui, lì y a la 
famllle de Rivaucì. très connue poni - 
ses écuries de course pour la banque Ri- 
vaud frères et pour otre paimi les 
grands actionnalres de la Bnnque de 
F rance. 

Dana un de ses memorandums, Mì- 
glievlch écrlt ouTertement r * MM. 
Loys et de Beaumont pensalent qu 1 !! 
serait blen de négoder directeiment av©c 
le gouvernement ; mais je suis con valu¬ 
ta que ce serali là une grosse faute* 
Nous savons lei que notre t duce * 
est bien loin de cette idée. Et lorsque 
il s est mis une chosc en té te. il n T y re- 
nonce pas, Puisqu'll a constamment 
proclamé que TEthiopie dolt étre entiè- 
rement réservée à des cntreprLses ita- 
ìiennes, les capitalistes étmngers ne 


I peuvent obLenir que des proflts ca* 
mouflès 

Le pian de Migllevich est simple, Une 
société anonyme dolt étre enregistréc à 
Rome, avec un capitai actioimaire de 
2(10.000 lires au nom de Miglievrch et de 
Doys- Migllevich y doit flgurer corn¬ 
ine poessédant une faibie nmjorlté des 
actions, afln que la corti pa gnie solt 
ihéoriquemeiU italicime. Pour la mé- 
me ra^on, la majorité des conseUlers P 
qui de vront étre nommés par le syndi¬ 
cat de Paris, devia étre ilaliemie. Le 
reste du capitai nécessaire, voire de 2 
à 5 milllons de llres f on le trouvera au 
moyen de * bons * souscrrts par le syn¬ 
dicat. La sociétè demeurerait, dans 
son nom et par force de Lui, italtenne ; 
mais, pour tonte chose. elle serait Iran- 
gaise. 

Le premier bon morceau que la so- 
ciété envisage est la concession de La- 
vaux pour ìa constructlon de routes en 
Abysssinle, Le syndicat est imormé que 
ie gouvernement ltalien construira 3,000 
kiloanètres de ìxjutes de première classe, 
dont le prix prévu est de Tordre de 
50Q.000 lires au molns par kiìomètre, 

Miglievich écrit de Rome ; * Je peux 
voiis assurer, à la suite de promesse^ 
que j ai eues et sur lesquelles je peux 
compier, que je suis en mesure davoir. 
camme cotimiencement. de 50 à 100 ki- 
lomètres qui reprétentent envlron de 
25 à 50 millions de travaux », 

Mais cela ntest qu'une petite chose. 
Oe «ont Ics routes de seconde classe - 
après que celles de première classe au- 
ront été construites - qui seront « an¬ 
core plus intéressantes ». 

Le but iimnédiat du syndicat est 
davoir des contrats pour le montant de 
100 à 150 millions, surtout pour des tra¬ 
vaux de routes ; mais le memorandum 
de Miglievich comprend aussi, ce qui 
est significati!, la constructlon dun 
chemin de fer et d un nouveau pori en 
territoke itallen. évldemment pour éll- 
miner le chemin de fer et le p^rt de 
Djìbouti. 

Le syndicat ne dolt pas borner son 
activité à TAbysslnie* On lui suggère 
d engager 12 millions de lires en iLalie 
d;ins des entreprises pour la distillatìon 
de Talcool de bois et la production du 
carburam synthétique, et 5 miìlions de 
lires dans une fabrique de cellulose 
isole urtlfideile ou explosifs ?) ». 


ab solile En dauires termes. jnsqu'à ce 
que Tlssue de la lutte ne sera pas con¬ 
nue. on devra admettre que nous nous 
trouvons en présenoe de deux gouver¬ 
nimi* nis de fait, dont un deviendra 
pus tard le gouvememem légltlme 

Nous nous abstenons d? tout com¬ 
menta ire sur cette concepì on fasciste 
par rapport à un gouvernement Issu de 
la volonté popuìaire et à la tentativè 
séditieuiie de généraux qui voudralent 
renverger ce gouvernement par la vio- 
: li nee armée Nous nous bornons à no¬ 
te'' que ( iandis qu'en principe 11 place 
sur le méme pian le gouvememem de 
Madrid et le gouvememem * provisoi- 
re », le fasciame itallen est intervcmu 


ei intervieni en faveur de ceìui-cl con- 
tre celui-là. 

En tout cas nous prcnons acte de 
cette Concepii on qui pourra ètr< rap- 
pelée à son heure, 


Préparatifs militaires fasetstes 
à la frontière yougoslave 

L T Italìe fasciste continue et intenst- 
fie ses tra^mx et ses préparatifs mili¬ 
tai rea a la frontière yougoslave : il 
s’agit - d’après les rendei gnòme nts re- 
cuehlis par Tagence Agìs <13 aoùt* - de 






i 


Conception fasciste 
du gouvernement légat 

a Tribuna t du 13 aoùt écrit : 

« On continue encore à employer, de 
jemps en temps, dans les communìqués 
Jes cliancelteries et dans les articLes des 
Journaux, Mirtoui de ceux qui sont 
communistes ou générlquement subwr- 
sifs, la mention de gouverrurment lèged 
pour tndiquer cette larve d autoriié dis¬ 
imi uèe, d après ce quon dii, entra Ma¬ 
drid, Valencia et Parts. 

Nom ne nlons pas que, en thèse gé- 
nérate, un gouvernement légal alt te 
drcit d'étre considéré cornino tei en 
face d'ime insurrection. S-ins doute on. 
doit ìaìsser un certa in temps à tout 
gouvernement constttué pour dompter 
un mouvement insurrection nel, avant 
de commencer à douter de sa légitimité. 
Mais lorsque le mouvement insurrec- 
tlonnei est ImporLant et a commencé à 
ort-aniser une large parile du territoire 
nalonal sous iautorité dun gouverne¬ 
ment provisoire et que, dautre pari, 
le gouvernement qui existait parali de 
Jour en Jour plus lmpuissant à dompter 
te mouvement rèvoluilonnaire, ayant 
perda toits Ics le^ers de commande- 
ment, depuls Tarmèe jusqiTà la pollce et 
mème aux re presentante diplomatiques, 
alors on devra admettre que sa léciti¬ 
mi'é vaut, au maximum, autant que 
celle du gouvernement provisoire. (Test 
un gouverp?ment morìbond qui, sur la 
balance de la légalìtè, aura à peu prés 
te mème poids que le gouvernement 
nasssant mais pas plus dune manière 


I 


La guerre d’Espagne 
et les proNèmes spirituels Su socialismo 

■ On dii : ce n’est plus le temps d'cerire ; il faul preaidre un fusìl i 

ne se tue- t-on pas souvent par ce qu'on stest mal cxplìqué ? (sotijpz au joli 
mot terribie de Mussolini : « Il y a des genv quii fa ut écraser sous la vente 
avant qu'ils aìcnt cumpris *} : le fusti ne doit servir que quand ies autres 
refdsent de raisonner, d'ètre con ver Us ; le canon avec sa precislon defai t 
leii nceuds cmbrouìlìés du rerveau* Toute aclìon conlTlIl^rlCl , avant que la 
re presenta (io il soit mure, - et surtout une revolution. Si les guerriere pen- 
saìent 1 les guerres ne seraient plus que des exéeulions et des suieldcs, et non 
ces jéux de hasard. Les honuncs s? supprimeni au lieu de eonfrontcr leurs 
idées. Il ne suffìt pas aux soclalLsles dtelrr dans la vérllé ; li fàut regarder 
eti quol consiste Iterreur des autres. 

Or notez bien - et ceet rend d'autant plus évìdrnU? lei l'utilité du penseur 
et etest une des raisons profondes de la durelé inexplablc d? cctte guerre - 
ce sont Is blancs qui d’abord ont refusò de penser ; ils s? baltent pour quten 
ne stexplique pas, comme ils se battent pour quten ne partale pas la tem 
i penser c'est toujours reniettre en quesUon le monde! r pour quten ne remette 
rien en quesUon alors que les rouges se battent pour quten refassr l'inven- 
tairc du monde, des va leurs, des hommes. 

La posìtion idéologique des rouges serait absolument inattaquable^ s'ils 
regardaicnt de plus prés Va vantale quella olii devant Ics problèmes spirituels, 
que ce ite guerre pose avee acnité. 

Certains voudralent différenelcr ics deux partis de la guerre civile par 
ceci que les uns se foni tuer pour partager la vie, les autres pour afflrpier 
des choses moralcs - primauté du sijirituel, de Thonneur, Lnimortalìté et 
tutti quanti -, HéLas ! ceux qui eroìent véritabi?ment k itetcrnité ntempè- 
chent pas les hommes de partager ces terre® pérìssablcs ila possession coUcc- 
tìve des terrea éthérées teur sniffit) ; et Us ne leur apprennent pas Itexìstence 
de leur àme en la separati! de leur eorps ; ils eèdent plutót qu ils ne cherchent 
à ronquérir : c'est le mendlant hlndou qui possèd? la véritàble altitude 
relìgieuse, et non le moine frane-tiretti 

Paradoxe adtnirable, ceux qui ne crotenl qu'à la vie soni plus héroiqucs 
enror? que ceux qui eroìent que ce don acquteri te paradls ; ce qui prouve 
que le sacrlflee, la reslgnation et mème pour ainsi dire la négatlon de la vie, 
ces mervellles morates, soni dei choses de la vie ?t non de Ielle mystique 
de la mori, Et pourquoi seràlent-ee ceux qui refusent la vie tous tes jouis 
qui pourraicnt le mieux la donner un Jour ? On sali la pureté de la morale 
sensuelte dTìpteure. 

Les rouges meurent comme de® travallleurs qui ont un dur (ravail à 
taire, de ncttoyagc du monde, comme Ics égouttiers ; Ics autres ont foesom 
de se monter la téle, de se croire les onvrt?rs de llieu : au fond ies biancs 
meurent comme des ehiens soumis ; les autres, comme des dteux, qui ont 
préféré leur ercatìon à la vie. 

Les croisés d'aujourd'huS. cc ne soni pas les biancs : méme les catholl- 
qu^s vont au combat désespérés, comme Ics nobles, les bourgeois, parve qu'lls 
srntent crouler un monde dont Us font parile ; ce soni des guerriere de la 
fin dten monde <ce qui est terrìble, etest que te désespoir est aussi fori que 
ltespéranrc) : ils ne peuvent supprlmer les idèe® sans supprimer les hom- 
m?s. Mais ceux qui ne vcqlent pas penser seront tués i ceux qui ne eroìent 
pas à l'avente, à un avenìr dìfférent du paste, leur fécondité «test que de 
répétiUon t et bìenlòt tarìe. 

Ceux qui sont lucide® panni les spiritualista de Frante savent bien que 
cc ntesl pas pour ce qui leur tieni à eae'ur qu'lls combattetti. Les biancs 
savent bien que iném: s’ils vainquenl* ils devrtmi recommencer la guerre 
dema in ; (on endort la ero trance do social teme un temps ; on ntextirpe pas 
ses raclnes) : comme dteenl Ics fanaliques du refus : j’aim? mieux mourlr 
que de vote un pardi monde. La phobie du changcnicnt ; la superslitlon 
de l'identìté. 

Il y a ^rtalnement un malentendu entre ìes pure des deux parti® : Ics 
communistcs aceeplent un ehrtetianisme pur, mais non des tegllses qui 
solent do® forte resse® camDuflées ; sì le® autres n’acceptcnt pas un commu- 
nisnie, tnem? parfalt, ctest qu'ite ne i;on( pas avant tout chrétien®, mais 
suppóts du capitai. Les vrais ^hréticns ntent pas coni re les communi stes 
un seni argument qui ttenne debout i Ics marxiste® ont fait de® orgies de 
cure® (dit-on) ? mais cela ntest-ll pas une grande gràce pour le® prétres ? 
on leur donne ec qu'ils désirent : une occasion de monter droii au ciel ; 
et ce n’est pas dans la nature du chrétlen de répondre \<t tende* l’autrc 
joue # - le chrtetianisme ntest plus rien s*il n’est pas cela). La baine oba- 
curc d?s chrétiens con tre Ics communi® tes vieni au fond de ce qu^ils sentent 
que leur foi devienl inutile dans le socialisine ; les socialistes ne pensent 
pas assez de ce còtte pour avute une idée précise du mirarle qiTils apportent 
- cantre les doctrines du mirarle. 

Certe®* lì n'telai! pa® indispcnsable de détruire le chrisllanisme en mém: 
temps que le capiialìsme, mais c'est faìre doublé besogtt? ; c'est pourquoi 
elle est si dure, mais c*evt une avance importante. Et soyez p?r®uadés 
qteaprès, quand ranarchisme et le commnnisme également solide® iulternnt 
idéologlqu-mciU pour fairc la noti va Ilo Espagne, le boulllonnement de pensée 
q ui en sortirà enr ichira grandetti cn! le social isme ; l Espagne ad nelle est 
un erenset cruci et maguifique de loutes b® valcurs ; jamals autant de 
passion et de nuance® à la Tote ne se sont trouvées dans unr guerre civile, 
un- guerre religicuse ; jamate on n’élait mort pour remuer à ce point fidée 

d‘humanité* et rapportar tant d’telément? 1 — * — J — — ^ ^- 1 

désordre Ics rouges rtealteenL 
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forlìication^, de ponui ei de chaustìet^ 
qui som iO'U;€s minécs. 

he li juiJìct sont arrivés à AJdovsclna 
CAidussina> , près do Goder. 4 wagons 
avec de® bombe® d ypérjte et 3 wagon® 
rem pi L de bombe® avec de® gaz 3 neon- 
mi® Ehsuite, de Goricc à Cepovan 
iChiapovano^ soni arrivò® le ler aoùt 
2 wagons avec de? bombe® d'ypérite. 
2 wagon® avec des bombe® à gaz laery* 
mogène, Tout ces bombe® soni dé- 
chargécs dans un dépót ®i>ècial II est 
utOe de mentionuer qu a Aldus ina et 
à Chiapovano se trouvent de® aérodro- 
mes de réserve. 

De> mgénlcurs ont commencé de me- 
surer le plateau de Crai Vrh près du 
village de Zadiog dan® le but d y or- 
ganiser un nouvel aérodrome. Un autre 
aérodrome sera bien tèi eonstruit près 
de Trnovo. 

Au début de ce mote on constata un 
mouvement de .orco® militaires entre 
Pcdbido <Fiedicolle', Back a Dolina et 
Postojna. 

Au beau milieu du jour. le 29 juillet, 
u n group- composte a un capii aine i La - 
ben, de trois ifeutenants. d un sous of- 
Jlcler t-L de deux soldate passa la fron¬ 
tière ila’o-yougoslave entre le villane 
Slivica, près de Radek. malgrte que la 
ligiie frontière soìt dairement mar- 
quée. Par hasard là se Erouvaient deux 
gardes de frontière yougoslave® qui es- 
sayèrent d<- retenir ce groupe confor- 
mément aux instiuctioni. Vovam que 
le groupc ne sarrte:aìt pas. ìes You- 
g:slave® voulurent fatre emplol de leurs 
fusi !s, oc qui provoqua la retraile des 
of.iciers et soldate iulien®. Oependant, 
dans un tré® court dèi ai de teuiptó, les 
mémes off iole rs revinrent avec toute 
uno troupe de saldate, entonnèrent 
l’hymne fasciste et se retirèrent de nou- 
veau en pous&ant des erte démonstralljfs 
« Vive Mussolini ». 


L. I. D. U 


SOTTOSCRIZIONE 

Per g li eroici combattenti di Spagna 

Lo sezione d i Auduri -te-Tiche, berte- 
merita fra te benemerite, dopo tuiw 
mandato il suo fondo di cassa t i 1000 
f ra ri eh ì noli nif i ma sot t ascrizioni ' 1 , ha 
raccolto aliti 1 000 franchi per gli erotei 
compagni spagnoli. 

Uv'altra sezione della .U osella Hayon- 
ge - si è affrettata ad inviare fi proprio 
conlrQyuto. 

Ancora una volta, segruUiarno Vesem¬ 
pio alle varie sezioni, ricorda rido a tutti 
i leghisti eh essi non sarebbero degni di 
questo nome se non si preoccupassero 
dt attestare tu modo concreto la loro 
solidarietà col popolo spaglinolo> mira¬ 
bile protagonista di una lotta storica 
che involge la causa dell an£ifascismo 
mondiale. 

xn lista 


Somma precederne fr. 
Sezione di Audun-ie-Tiehe -s - 
condo versamento) 

Sezione * Lidu » d) Hayange 
Tozzi Francesco 
Bacino Giuseppe 1 giornata di 
lavoro) 

Pr e vedln 1 
Giuseppe 
Caconi 

B : netti Egisto 
Innocenti Angelo 
Bar ducei Ugo 
Canduzzl Giulio 
Ra vagliali Luigi 
Tozzi Vincenzo 
Tu rei Antonio 

Un repubblicano mazziniano 
NIZZA - Sezione italiana della 
« Lidu * 25 - Sezione francese 
dei; a Lega Diritti dell'Uomo 25 


5 022,— 

1 , 000 ,— 

50.~ 

10 ,— 

30,— 
10 — 
5 — 
10 — 
20 ,— 
15,— 
IO-— 

10 j— 

lo¬ 
ia,— 
10 — 
225 


50,- 


Les officiers aviateurs itaiiens 
n'ont pas de permissions 

onsfnrc ion de botts-mar ns 

Nos corre®pondante dltalie nous si- 
gnalcnt quaux officiers de Tavlation on 
ne concède pas less perrnissions régu- 
ìières. Ite ne peuvent quitter leur Ser¬ 
vice que pour 48 heures au maximum. 

Dans tous les aérodromes les prépa- 
ratil® militaires se :ont à un rythme 
abcéléré, 

D aucre pare, un officier de la marine 
marchande a déclaré, pendant l'escale 
de son na vi re à Anvers, que dans les 
chantiers marltimes UaUens on tra- 
valUc fiévreusement. surtout pour la 
c nstruc'ìon de sous-marins. 


Tota le fr. 6,274 ^5 

tNelte lista precedente, invece di Pau- 
stini Pietro, bisognava leggere Fantini) 

Avviso alle Sezioni 

Tutte le sezioni sono invitate a met- 
[ tersi d'accordo localmente con le altre 
formazioni antifasciste per assistere le 
famiglie bisognose dei volontari in Spa¬ 
gna. 


Per U popolo spagnuolo 

‘ m ■ 

Un comizio al'a Sala Wagram 

Un gran meeting si terrà merco¬ 
ledì’ 26 agosto, alle 20JO. alla sala 
Wagram, « contro il fascismo assas¬ 
sino e per il popolo spagnolo ». Pre¬ 
siederà Gérard Leretour* Oratori : 
Paul Lapeyre, reduce dalla Spagna, 
Fremont, Le Meitlour. Boudoux. Su- 
zanne Lévy, G. Pioch. Monclln, F. 
Monteeny ed altri di tendenze di¬ 
verse. 

Ingresso : 2 franchi. Disoccupa¬ 
ti : 1 franco. 
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à cct ordrc qu à Iravere lout ir 


Henri Pollò*. 


ABBONAMENTI a > G. e L. 


ANNUALI 

PER LA FRANCIA E COLONIE 


» 


25 franchi 
Giornale e v L*lnsur- 
r^iione delle Asturie » 


30 franchi 
Giornale e « Teorìa 
delTinsurrezlone » 


32 franchi 
Giornale, « L'Insurre¬ 
zione delle Asturie * e 
« Teoria dell 1 insurre¬ 
zione * 


PER GLI ALTRI PAESI 


50 franchi 
Giornale e « L'insur¬ 
rezione delle Asturie * 


57 franchi 
Giornale e « Teoria 
dell'insurrezione » 


SEMESTRALI 


60 franchi 
Giornale, « L'insurre¬ 
zione delle Asturie » e 
* Teorìa delTlnsurre- 
zìone » 


PER LA FRANCIA E COLONIE 


15 franchi 

Giornale e « Llnsur- 
lezione delle Asturie » 


20 franchi 
Giornale e a Teoria 
deiri risurrezione » 


22 franchi 
Giornale, « L'insurre¬ 
zione delle Asturie » e 
<t Teoria del l'Insurre¬ 
zione » 


PER GLI ALTRI PAESI 

28 franchi 32 franchi 

Giornale e « L’insur- Giornale e * Teoria 
rettone d?Eie Asturie « dell'insurrezione * 


35 franchi 

Giornale. « L'insurre¬ 
zione delle Asturie » e 
* Teoria deH'Insurre- 
2 ione » 



Stampa amica * 



e nemica 


La 


guerra 


civili 


Visio Jall Utfleio Slampa 

lì governo dì Burgos , nella sua e - 
nergìa ed audacia, non ha mai di¬ 
menticato che le popolazioni sono 
campaste di spagnoli , verso cui ha 
un affettuoso senso di umanità - 

Corriere della Sera », 15 agosto. 

Per conferma, vedi presa di 
rìajoz. 

♦ ♦ 


merra 


civile 


Cuori sensibili, quello che non vo¬ 
gliono è il rosso. Hanno orrore per 
effusione dei sangue, per i colpi 
di fiLcile. Che qualcuno trovi ima 
fine prematura in una mìschia . que¬ 
sto li indigna, e i loro giornali vi sì 
gettano subito sopra f Essi preferi¬ 
scono che migliaia di affamati peri¬ 
scano, ma a poco a poco, senza ru¬ 
more e non troqypo vicino a loro. E 
del resto « le statistiche esagerano, 
forse » ; e il loro giornale non ne 
parla . 

Ecco il passo di Giti e che colpisce 
di più leggendo in questi giorni di 
lotta spagnola e r.eiratmosfera fran¬ 
cese le Nouvelles pages de journal 
pubblicate alia NRF di questo mese. 


Una pcslr, quella guerriglia 

Questa guerriglia , che oggi siamo 
costretti a combattere, per la totale 
occupazione e la sistemazione e pa¬ 
cificazione del paese , contro qualche 
nucleo residuo del disfatto esercito 
imperiale , contro più notevoli rag - 
grappa menti dì bande brigantesche , 
contro ribelli di vario genere e va¬ 
ria entità : questa guerriglia, tìpica 
del dopo-conquista t può' presentar¬ 
si, in alcune località e aspetti e con¬ 
dizioni , anche più angustiosa e la¬ 
boriosa e prolungata che non la 
stessa guerra di conquista ; anche 
perchè noi f evidentemente , per im 
sano criterio di proporzionamento e 
di economia, non riteniamo più im¬ 
piegare nè le forze nè i mezzi che 
abbiamo impiegato in guerra 
% Regim e^Fasclsta >, 15 agosto 

E perchè continuare questa sten¬ 
tata confessione aggiungendo che 
La colpa è tutta degli stranieri e dei 
mestatori intemazionali ? E pro¬ 
prio *n un articolo scritto per di¬ 
mostrare che il miglior mezzo bel¬ 
lico degli abissini è sempre stato 
* la difesa spicciola e tenace, dì 
combattenti sparsi a gruppi, di gen¬ 
te che combatte alla brava senza 
un r organizzazione appresa e pre¬ 
cisa » ? 

La realtà è che la resistenza abis¬ 
sina, favorita dalla stagione e an¬ 


che, come si vede, dalla necessità 
per il fascismo di far delle economie 
in Afr ca ha ripreso forza e vigore 
in questhilLmo perìodo di tempo. 

v Regime Fascista conclude : 
* Una peste, questa guerrìglia ! » 

♦ ♦ 

Sanzioni e vincolismo 

La fine delle sanzioni non ha se- 
gnato affatto un cembiamento dì 
rotta nella politica economica vinco¬ 
listica, se non creata , certo svilup¬ 
pata durante la guerra abissina. 
Nessuji cambiamento è stato porta¬ 
to , per esernpio , nel ramo della la¬ 
na, del grano eco , che restano sot¬ 
to il controllo monopolistico dello 
Stato. 

.. Per il grano il problema è coìji- 
plìcato da un raccolto inferiore al 
jjomaie, data la cattiva stagione 
primaverile ed estiva. D’tiifra par¬ 
te. dato che i depositi pubblici non 
sono ancora pronti , U grano co?n- 
perato dallo Staio è lasciato nei 
granai privatiL'unico cambia¬ 
mento nella politica economica, da 
quando sono state tolte le sanzioni , 
è una diminuzione nel prezzo della 
benzina. » 

« Economìst », agosto 

Questo conferma quanto abbiamo 
sempre detto : e cioè che il vinco¬ 
lismo economico è una parte inte¬ 
grante del totalitarismo fascista, e 
non un accidente passeggero dovuto 
a crisi, guerra ccc, 

I controlli, i monopoLì sono uno 
strumento necessario e sempre più 
largamente usato dal fascismo per 
dominare. Quanto poi alla diminu¬ 
zione del prezzo della benzina ecco 
quanto scrive il * Popolo di Bre* 
scia dei 14 agosto : 

< La stampa ha salutato con un 
grido di vittoria il ribasso della ben - 


' zina, ma vittoria non è. E ‘ appena 
1 mi sollievo 

D estate capita ohe il cielo si gonfi 
di nubi, e poi viene ima pioggerella 
di qualche minuteche lascia arida 
e secca non solo la terra, ma perfino 
la gola degli uomini che avevano 
creduto alla pietà del cielo. * 

Cosi' è per i provvedimenti del 
ministero delle Finanze. L'artìcolo 
conclude ; * Il mercato della ben¬ 
zina è diventato un caos », 


♦ 


u». L 


nona novella 


il 


ha scr.tto Mario Soldati nella rivi¬ 
sta « Circoli » di quest'inverno* (Tra 
, parentesi : è annegata in una serie 
di stupidaggini che i direttori della 
sullodata rivista si ostinano ogm 
numero a pubblicare.' E' intitolata 
« Tentazioni ». E’ tutta i- -.aita in¬ 
torno al tema centrale di come si 
comporta un uomo completo e nor¬ 
male di fronte a quel mezzo uomo 
che é un gesuita. In una piccola 
stazione del Piemonte incontra un 
vecchio compagno di scuola che sì 
era fatto gesuita, 

Nulla, sappiano ì profani, permet¬ 
te di distìnguere il gesuita dal prete 
secolare, se non il bavero : che il 
prete ha per solito di velluto , e il 
gesuita dello stesso panno del so¬ 
prabito. 

■ .Sapevo che lui, per tramite dei 
miei devotissimi parenti, nulla igno¬ 
rava della mìa vita e delle mie idee. 
E se 7W71 me ne chiedeva nè rimpro¬ 
verava apertamente, era soltanto 
per politica. Polìtica gesuitica che 
ormai è seguita da ogni sorta di 
preti e di frati . Prìrna dì tutto no?i 
perdere co?ì tatto col peccatore ; 
nxm irritarlo ; cercare dì restargli 
amico a qualunque costo ; perciò ’ 
[ non parlargli mai per primi delle 


sue faccende spirituali ; e tuttavìa , 
abilmente, con ini pesto forse, con . 
un sorrìso , suggerirgli come vera ! 
pace sia solo in Cristo e nell ubbi¬ 
dienza al capo della Chiesa : verrà 
un giorno che t spiritualmente tor- j 
mentalo, o avvilito da strettezze e- 
conomiche, o meglio ancora prostra¬ 
to da una grave malattia del corpo , 
egli si ricorderà della gen tUezza u- 
mana che avete mostrato verso di 
lui, e 7io7i vi temerà, e anzi vi cer¬ 
cherà e vi aprirà spontaneamente 
tutta la sua anima perchè la sa- 
niate , 

Ottùna politica davvero ; ma bi¬ 
sogna che il peccatore non ne sìa 
edotto. Io la leggevo , chiarissima , 
sotto il dolce sorriso del mìo caro 
Enrico ... 

Il tragico e il comico di tutte le 
politiche gesuitiche del mondo o- 
d.erno è tutto qui : che la gente sa. 
L'assurdo del prete è oggi nella sua 
vana rinuncia : 

Enrico era intrepido : ma aveva 
sempre sfuggito e ormai non correva 
più molti pericoli , il bello sarebbe 
passare et torà verso tutti i pericoli, e 
vuotare t bicchieri e strìngere le 
donne, e ogni volta e presto tornare 
sobrio, attivo. Ubero di mente ». 

I] peccatore, cioè Fautore, tenta 
d: convertire il rinunciatario descri¬ 
vendogli con qualche parola quello 
| che farà la sera. Ma alla vita non 
ci s t converte, essa ^ conquista. 
Lascia il gesuita, e se ne va, contento 
di essere peccatore, un po’ orgoglio¬ 
so di sentirsi solo col suo peccato. 

♦ ♦ 

I eaUoIlpI in Lalalqgna 

Poiché parliamo di chiesa, vedia¬ 
mo quello che dice 3^ Osservatore 
Romano '13 agosto i : 


La violenza sanguinaria e il ter¬ 
rore 'dei rossii non possono a lungo 
durare, anche perchè purtroppo tut¬ 
ti ì bersagli, o almeno quelli più co¬ 
spicui e individuàbili, sono ormai 
esauriti li comuniSmo ha dato 
troppi c vasti segni della sua poten¬ 
za perchè , anche se costretto a ce¬ 
dere. si possa pensare ohe sia do¬ 
mato, Per cause non solo immedia- 
te, ma radicali e lojitane, per re¬ 
sponsabilità molteplici^ u?i popolo 
cristiano leale e buono è stato tra¬ 
scinato e travolto dai nemici dei 
suoi stessi sentimenti, fattisi innanzi 
con volto e parafe a7niche, sfrutta¬ 
trici dì situazioni troppo dolorose. 

Las.amo stare 11 comuniSmo che, 
com’è noto, non e forte in Catalo¬ 
gna : resta che: 

li 1 principali centri cattolici so¬ 
no sradicati ; 

2) la corruzione della Chiesa era 
particolarmente grave :n Catalogna; 

3) il popolo è con gli anti-catto¬ 
lici. 

Se lo dicono loro,,. 

♦ é 

Segnai azioni 

Le principali riviste francesi - 
« Europe », * Coni nume » ecc. - 
hanno dedicalo numeri speciali a 
Gorkl e pubblicato inediti. Ne 
parleremo nel prossimo numero, 


Vice 
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